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( 1822- 1893 )

“Io so che per avere il diritto di governare oggi lo Stato, a qualunque partito si appartenga, e di difendere da tutti, da reazionari come da demagoghi, l’inviolabilità delle istituzioni e per fare una finanza severa e dimandare al popolo italiano i sacrifici che occorrono, è uopo oggi che gli uomini politici, in tutti gli atti della loro vita pubblica, serbino non solo la sostanza, ma anche l’apparenza della più rigida moralità”

 4 marzo 1886

     Nacque a Bomba nel 1822 da famiglia borghese. Silvio, insieme col fratello Bertrando, ricevette la prima educazione in casa, poi iniziò i suoi studi regolari nel seminario di Chieti e successivamente a Montecassino.

     La sua vera passione, sin dagli anni della prima giovinezza, furono gli studi filosofici, ma nel corso della sua vita si dedicò con la stessa fermezza, integrità, coerenza alla politica e al diritto.

     Fu, infatti, patriota esemplare per la sua devozione al paese e al bene comune, uomo politico incorruttibile e lungimirante per le sue capacità di governo, teorico dello stato liberale di diritto per la sua profonda dottrina filosofica e giuridica.

     Morì a Roma nel 1893.

STORIA

Atessa, il cui territorio è il più esteso fra tutti i comuni della provincia di Chieti, a partire dagli anni settanta ha vissuto un intenso sviluppo economico, legato alla nascita di piccole, medie e grandi industrie, nonché ad imprese che forniscono servizi. A questa trasformazione della struttura economica ha corrisposto, allo stesso tempo, un cambiamento culturale e sociale, influenzato anche dall’evoluzione tecnologica, dai mass – media, dall’intensificarsi del dibattito culturale nell’ambito sociale e nelle istituzioni. In tale contesto, ricco di potenzialità, nell’anno scolastico 1960-61, nasce l’Istituto Tecnico Commerciale ad indirizzo amministrativo come sezione staccata dell’Istituto Commerciale Statale di Lanciano. Il costante aumento delle iscrizioni permise, nell’anno scolastico 1971-72, di ottenere l’autonomia amministrativa. Successivamente, negli anni 1972-73, fu aggregata la sezione staccata dell’Istituto Commerciale di Casalbordino fino al Iº settembre 1994. 

L’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali di Atessa fu istituito nel 1960 come sede coordinata dall’Istituto “P. De Giorgio” di Lanciano: rappresentò la naturale continuazione dell’allora Scuola di Avviamento Professionale istituita nella città nell’immediato dopo-guerra, contemporaneamente alla Scuola Media “D. Ciampoli”. Dobbiamo arrivare all’anno scolastico 1994-95, quando questo Istituto, acquisendo l’autonomia dalla sede centrale di Lanciano, viene aggregato all’Istituto Tecnico Commerciale “S. Spaventa” già presente ad Atessa. Nel 1998 gli Istituti aggregati vengono trasferiti nella nuova sede in via della Stazione. Dall’anno scolastico 2008-2009 l’Istituto Professionale per i Servizi Commerciali non è funzionante, per mancanza di un numero sufficiente di iscritti.

A causa dalla mutata e più articolata fisionomia sociale e culturale venutasi a delineare nel territorio atessano, per soddisfare i nuovi bisogni e le ulteriori richieste di formazione, è stata istituita, dall’anno scolastico 2005-06, presso la medesima sede dell’Istituto Superiore “S. Spaventa”, una sezione di Liceo Scientifico. Con l’introduzione del nuovo indirizzo l’Istituto può rispondere a molteplici esigenze: 

· di corrispondere alle aspettative di un’utenza sempre più esigente attraverso un’offerta formativa più ampia ed articolata di quella precedente;

· di incentivare gli studi in campo scientifico e tecnologico;

· di assicurare una maggiore utilizzazione delle tecnologie dell’informazione  e della comunicazione;

· di potenziare l’apprendimento delle lingue straniere;

· di valorizzare scambi di esperienze e di collaborazioni tra i diversi indirizzi e percorsi;

· di creare continuità culturale, suscitando interessi e valorizzando le doti naturali  dei giovani, per far sì che scelgano i percorsi formativi più adatti a conciliare le vocazioni personali e le possibilità occupazionali, riuscendo a costruire i propri progetti di vita e di lavoro.

A partire dall’anno scolastico 2009-2010, inoltre, l’Istituto si è arricchito anche di una sezione di Liceo classico (già presente ad Atessa come sede staccata del Liceo classico di Lanciano). Tale unione ha ulteriormente ampliato la possibilità di offerta al territorio, garantendo al contempo un maggiore apporto di stimoli e competenze all’intero Istituto. In seguito alla riforma che ha investito la scuola superiore gli Istituti presenti nella nostra scuola sono stati riordinati in relazione al proprio assetto e potenziati secondo le norme contenute nei relativi regolamenti a partire dalle classi prime.
Tutte le innovazioni che nel corso del tempo hanno coinvolto l’Istituto Statale di Istruzione Superiore “S Spaventa” dimostrano quanto questa scuola non sia una realtà statica, ma dinamica, avendo una naturale propensione per la ricerca del nuovo, con il preciso e puntuale intento di realizzare una strategia del momento formativo che si ponga in relazione e risponda alle esigenze dello sviluppo e del progresso della società.
SEDE

L'Istituto Statale di Istruzione Superiore "Silvio Spaventa", ubicato in un edificio di nuova costruzione modernamente attrezzato, si presenta come una scuola inserita nella realtà locale, consapevolmente aperta ai nuovi modelli di istruzione che consentono di alternare momenti di formazione a momenti di lavoro, di svago, di impegno sociale ed in grado di affrontare in maniera tempestiva e competente i cambiamenti di una realtà in continua evoluzione. 

L’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Silvio Spaventa” si trova ad Atessa (C.A.P. 66041), in Via della Stazione n. 9, tel. 0872/865696, fax 0872 /850325. La sede staccata, che ospita il Liceo Classico è in via Campoli 1, tel e fax n. 0872/866225.

CORSI DI STUDIO

L’Istituto offre tre percorsi formativi:

· “Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing” – ITE

· “Diploma di Liceo Scientifico” – Liceo Scientifico

· “Diploma di Liceo Classico” – Liceo Classico

CHE COS’É IL P.O.F

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Il P.O.F. (Piano dell’offerta formativa) è il documento che l’Istituto elabora ogni anno e che riporta la programmazione educativa, didattica e organizzativa della scuola, tenendo conto delle differenti esigenze degli alunni, del contesto socio economico e culturale di riferimento, delle strutture, degli strumenti e delle risorse finanziarie della scuola.

Il suo scopo principale è, quindi, quello di fornire le informazioni essenziali per tracciare il profilo della scuola e delinearne:

· l’identità culturale e progettuale;

· la didattica formativa;

· il grado di integrazione con il territorio.

Il P.O.F. dunque è la carta d’identità dell’Istituto e intende fornire agli utenti informazioni sulle varie attività e sulle diverse funzioni.

Il documento viene consegnato alle famiglie al momento dell’iscrizione.

CONTESTO

La scuola, attraverso la propria offerta formativa, ha l’obiettivo di rendersi permeabile al territorio e alle sue risorse, allo scopo di creare un sistema di relazioni sempre più integrate con le risorse interne.

RISORSE INTERNE

La scuola è ubicata in un edificio di nuova costruzione ed è stata “inaugurata” nel mese di aprile ’98. La struttura si presenta accogliente, luminosa, con corridoi ampi ed aule spaziose. E’ dotata delle seguenti strutture:

· 20 aule didattiche, tutte insonorizzate;

· aula magna, ampia struttura con 200 posti a sedere, un maxischermo, videoproiettore e impianto di diffusione sonoro;

· laboratorio multimediale dotato di 20 postazioni tutte fornite di PC dell’ultima generazione potenti e veloci, tutti collegati ad Internet, utili alla realizzazione di progetti didattici innovativi e di particolare significato;

· 2 laboratori di Informatica, entrambi dotati di PC che supportano programmi complessi sia di word processor che di contabilità; tutti i computer sono collegati in rete con accesso a Internet;

· laboratorio di Fisica e Chimica;

· laboratorio linguistico formato da 30 postazioni-alunno. Ogni postazione è dotata di video, registratore, cuffie e collegamento satellitare;

· biblioteca;

· palestra di 630 mq.

· LIM (Lavagna interattiva multimediale)

La scuola, essendo di recente costruzione, ha recepito tutta la normativa vigente per quanto riguarda l’abbattimento delle barriere architettoniche. Pertanto, è idonea ad accogliere ragazzi diversamente abili.

RISORSE ESTERNE

Rappresentano gli elementi che arricchiscono l’attività scolastica sia sotto l’aspetto curricolare che progettuale.

Si possono riassumere in:

Risorse naturali
Il territorio su cui agisce l’ Istituto “S. Spaventa” è tra i più vari dell’Appennino centro-meridionale, ricco di rilevanti aspetti ambientali:

· due fiumi, il Sangro ad occidente e l’Osento ad oriente con i loro affluenti di modesta portata appartenenti interamente ai possedimenti atessani;

· Vallaspra, località prettamente boschiva, a due chilometri dal centro, ricca di diverse specie arboree ed arbustive;

· l’oasi di Serranella, gestita dal WWF, con vegetazione tipica della macchia mediterranea, dove nidificano rare specie di uccelli, anche quelli migratori;

· il Monte Pallano con una flora e una fauna di straordinaria ricchezza e varietà.

Risorse storico-ambientali
Si segnalano alcune testimonianze:

· le Mura Megalitiche di Monte Pallano con due delle quattro porte sopravvissute all’opera distruttrice del tempo;

· la Cattedrale di San Leucio con le sue preziose opere sacre, fra le quali un ostensorio d’argento ( 1418 ), lavoro mirabile di Nicola da Guardiagrele;

· il Convento di San Pasquale, risalente al XV secolo, che si eleva nell’incantevole Vallaspra;

· le antiche porte di accesso alla città ( in numero di otto ), di particolare interesse storico;

· chiese e monumenti religiosi. 

Risorse economico sociali

Prima del 1970, l’economia della zona era essenzialmente basata sull’agricoltura e su piccoli allevamenti di bestiame a conduzione familiare; costante era l’incapacità dell’economia locale di offrire nuove risorse di lavoro e ciò incrementava l’esodo,  costringendo i giovani del Sangro ad emigrare.

Il processo di industrializzazione dell’ultimo trentennio che ha investito soprattutto la “valle”, ha determinato uno sviluppo economico sufficiente ad arrestare il flusso migratorio con ricaduta positiva sui problemi demografici e sociali e, anche, sulla scuola. 

Il territorio presenta un tessuto sociale sufficientemente integrato: basso tasso di criminalità sociale e organizzata, elevato tenore di vita e soddisfacenti livelli di scolarizzazione tra i giovani. La popolazione complessiva risulta di circa 10.500 abitanti di cui il quaranta per cento vive nel capoluogo e il sessanta per cento nelle frazioni. 

Allo stato attuale, si possono individuare sufficienti elementi positivi che concorrono a rendere la scuola permeabile al territorio:

· nella valle del Sangro sono localizzate più di cento industrie nel settore meccanico, elettromeccanico, alimentare, zootecnico, tessile e delle costruzioni tra le quali spiccano alcune di alto livello come la SEVEL, la HONDA ITALIA, la PIAGGIO;

· una buona agricoltura sia nella valle che nella zona collinare;

· un discreto artigianato che offre prodotti tipici come miele, liquori, torroni, olio,ecc..

· sportelli bancari di diversi Istituti;

· un ospedale civile appartenente alla A.S.L. Lanciano - Vasto;

· un consultorio.

Risorse istituzionali

Rappresentano, ai fini dell’ampliamento dell’offerta formativa, gli interlocutori più accreditati della scuola:

· il Comune e le sue articolazioni (biblioteca, teatro, Informagiovani, etc.);

· Museo permanente di “Aligi Sassu”;

· la Provincia;

· la Società Consortile a r.l. “Patto Territoriale Sangro-Aventino” ovvero l’Agenzia di sviluppo locale al servizio del Sistema Territoriale Sangro-Aventino;

· le numerose associazioni ricreative, sportive e culturali esistenti in tutto il comprensorio sangrino;

· il Codemm, istituito di recente come scuola di specializzazione per diplomati e laureati;

· L’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti.

FINALITÁ E OBIETTIVI

  
L’Istituto “S. Spaventa”, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e si impegna a garantire l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali.

FINALITA’ FORMATIVE


Il progetto di studio e di vita, del nostro Istituto attribuirà massima importanza all’attività didattica curriculare, in quanto essenziale alla formazione culturale e all’acquisizione degli strumenti del sapere.


Infatti, esso si propone di:

· formare il cittadino, promuovendone il senso di responsabilità, l’impegno personale, la partecipazione e la condivisione del progetto formativo;

· fornire all’allievo una solida formazione di base in termini di conoscenze, competenze ed abilità per permettergli di proseguire con successo gli studi universitari o di inserirsi adeguatamente nel modo del lavoro;

· aiutarlo ad acquisire un metodo di studio personale e ad organizzare il proprio lavoro, sollecitarlo ad un apprendimento continuo in vista del costante aggiornamento al quale sarà chiamato nella futura carriera lavorativa;

· educarlo all’interculturalità e ad una visione globale del mondo.

Le attività aggiuntive extracurriculari, complementari ed integrative serviranno ad ampliare interessi, a sviluppare attitudini personali, a sollecitare la motivazione, a creare senso d’appartenenza al mondo della scuola. 

competenze del biennio

G.  COMPETENZE CHIAVE DA CONSEGUIRE 
	
	CRITERI
	INDICATORI
	(indicare con  I Q e II Q gli indicatori da valutare a fine di ciascun quadrimestre)

	IMPARARE AD IMPARARE
	1. Raccogliere le informazioni
	1.a  Sceglie ed utilizza varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione.
	IIQ

	
	
	1. b Utilizza i consigli dell’ insegnante.
	IQ

	
	2. Organizzare l’apprendimento
	2.a  Gestisce i tempi a disposizione2.a  Gestisce i tempi a disposizione


	IQ

	
	
	2.b  Sceglie opportune strategie di 2.b   Sceglie opportune strategie di studio


	
IIQ

	
	
	2.c  Acquisisce/consolida un prop  2.c Acquisisce/consolida un proprio metodo di studio e di lavoro

.
	

	PROGETTARE
	1. Pianificare il percorso
	1.a Utilizza le conoscenze apprese per attivare percorsi significativi.
	

	
	
	1.b Organizza il lavoro tenendo presenti vincoli e materiali a disposizione.
	

	
	
	1.c Definisce strategie di azione per operare.
	

	
	2. Revisionare
	2.a Individua errori e punti critici.
	

	
	
	2.b Apporta correzioni e modifiche.


	

	COMUNICARE
	1.Comprendere (ascolto-lettura)
	1.a Decodifica messaggi di diverso genere: colloquiale, letterario, tecnico e scientifico;
	IIQ

	
	
	1.b Decodifica correttamente consegne date scritte e orali;
	IQ

	
	
	1.c Riconosce diverse tipologie di testo;
	IIQ

	
	
	1.d Attribuisce la giusta funzione a ciascuna tipologia testuale;
	IIQ

	
	
	1.e Decodifica linguaggi diversi: verbale, matematico, scientifico, simbolico, tecnico;
	IIQ

	
	
	1.f Contestualizza linguaggi diversi
	IIQ

	
	
	1.g Individua i punti centrali di una esposizione orale;


	IQ

	
	2. Rappresentare (parlato-scrittura)
	2.a Utilizza coerentemente i diversi linguaggi;
	IIQ

	
	
	2.b Sceglie le diverse tipologie testuali tenendo presente il destinatario;
	IIQ

	
	
	2.c Conosce i diversi supporti disponibili per la comunicazione (cartacei, informatici e multimediali);
	IIQ

	
	
	2.d Utilizza i diversi supporti disponibili per la comunicazione (cartacei, informatici e multimediali);
	

	
	
	2.e Attiva i diversi supporti per la comunicazione al fine di esprimere le proprie conoscenze.


	

	COLLABORARE E PARTECIPARE
	1. Interagire in gruppo
	1.a Interviene congruamente nel discorso;
	IQ

	
	
	1.b Esprime il proprio punto di vista;
	IIQ

	
	
	1.c Accetta i diversi punti di vista.
	

	
	
	1.d Valorizza le proprie ed altrui capacità
	

	
	
	1.e Gestisce le emozioni e la conflittualità.
	IIQ

	
	2. Partecipare
	2.a Collabora all’apprendimento comune.
	IIQ

	
	
	2.b Contribuisce alla realizzazione delle attività collettive.


	IIQ

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	1. Essere autonomo
	1.a Conosce le regole e i limiti della società scolastica.
	IQ

	
	
	1.b Conosce i propri doveri.
	IQ

	
	
	1.c Rispetta i propri doveri.
	IIQ

	
	
	1.d Rispetta le regole della società scolastica.
	IIQ

	
	
	1.e Rispetta i propri pari.
	IQ

	
	
	1.f Rispetta le figure istituzionali.
	IQ

	
	
	1.g Fa valere i propri diritti e i propri bisogni nell’ambito della vita sociale.
	

	
	
	1.h Riconosce i diritti e i bisogni altrui.


	

	
	2. Essere responsabile
	2.a Si inserisce in modo consapevole ed attivo nella vita sociale scolastica.
	IIQ

	
	
	2.b Rispetta gli impegni assunti.


	IQ

	RISOLVERE PROBLEMI
	1. Saper affrontare situazioni problematiche
	1.a Individua un problema;
	IIQ

	
	
	1.b Raccoglie dati; 
	IIQ

	
	
	1.c Riconosce e individua  fonti e risorse disponibili;
	IIQ

	
	
	1.d valuta e seleziona i dati;
	

	
	
	1.e Valuta i diversi aspetti di un problema dato;
	

	
	
	1.f Costruisce e verifica ipotesi a partire da modelli dati;
	

	
	
	1.g Costruisce e verifica ipotesi autonomamente;
	

	
	
	1.h Utilizza coerentemente contenuti e metodi delle diverse discipline;
	

	
	
	1.i Propone soluzioni.


	

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	1. Individuare collegamenti


	1.a Individua collegamenti e relazioni tra  fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo.
	IIQ

	
	
	1.b Individua analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.


	IIQ

	
	2. Rappresenta collegamenti e relazioni


	2.a Rappresenta collegamenti e relazioni tra  fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e ne tempo.
	

	
	
	2.b Rappresenta  analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.
	IIQ

	
	
	2.c Elabora argomentazioni coerenti.


	

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE
	1. Acquisire l’informazione
	1.a Individua i canali attraverso cui reperire l’informazione.
	IIQ

	
	
	1.b Acquisisce l’informazione da vari ambiti e strumenti comunicativi.
	IIQ

	
	2. Interpretare l’informazione
	2.a  Distingue fatti da opinioni.
	IIQ

	
	
	2.b  Valuta l’attendibilità e l’utilità dell’informazione.
	

	
	
	2.c Valuta la spendibilità dell’informazione.


	


STRATEGIE 

	PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI COMPORTAMENTALI

1. Aiutare gli allievi a pensare in modo autovalutante;

2. promuovere negli alunni l’autostima;

3. sottolineare l’importanza dello studio quale elemento determinante per una futura realizzazione professionale;

4. aiutare gli allievi a prendere consapevolezza dei propri punti di forza, facendo emergere le loro attitudini individuali;

5. osservare direttamente e sistematicamente il comportamento degli alunni ed esigere il rispetto delle regole comportamentali stabilite;

6. offrire modelli di comportamento corretto, cordiale e gentile.

PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI

1. Verificare che ogni alunno sia in condizione di recepire il messaggio curando le modalità di comunicazione ed organizzando gli interventi didattici successivi sulla base delle risposte avute;

2. stimolare l’attenzione con procedure e strumenti adeguati verificandone la qualità e  la misura con domande opportune;

3. creare condizioni favorevoli alla richiesta di chiarimenti valorizzando le domande poste in tal senso agli alunni;

4. costruire l’abilità e l’abitudine a prendere appunti e suggerire piccoli accorgimenti organizzativi per memorizzare;

5. predisporre situazioni di apprendimento diversificate per favorire l’acquisizione di fatti, concetti, principi, metodi e linguaggi propri delle discipline.


 TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
	INDICATORI
	VOTI

	Non rispetta: persone, leggi, regole, consegne, impegni, strutture, orari;

Non è corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

Non è attento/a ai compagni e alle proposte educative dei docenti;

Non è leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

Non è disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	Da 1 a 5

	E’ parzialmente e/o superficialmente rispettoso delle persone, delle leggi, delle regole, delle consegne, degli impegni, delle strutture, degli orari;

E’ parzialmente e/o superficialmente corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

E’ parzialmente e/o superficialmente attento/a ai compagni e alle proposte educative dei docenti;

E’ parzialmente e/o superficialmente leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

E’ parzialmente e/o superficialmente disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	6

	Episodicamente NON è rispettoso delle persone, delle leggi, delle regole, delle consegne, degli impegni, delle strutture, degli orari;

Episodicamente NON è corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

Episodicamente NON è attento/a ai compagni e alle proposte educative dei docenti; leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

Episodicamente NON è leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

Episodicamente NON è disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	7

	Ha quasi sempre rispetto per persone, leggi, regole, consegne, impegni, strutture, orari;

E’ quasi sempre corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

E’ quasi sempre attento/a ai compagni e alle proposte educative dei docenti; 

E’ quasi sempre leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

E’ quasi sempre disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	8

	Rispetta: persone, leggi, regole, consegne, impegni, strutture, orari;

E’ corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

E’ attento/a ai compagni e alle proposte educative dei docenti;

E’ leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

E’ disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	9

	Ha pieno rispetto per persone, leggi, regole, consegne, impegni, strutture, orari;

E’ corretto/a nel comportamento, nel linguaggio, nell’utilizzo dei media;

E’ molto attento/a al comportamento, al linguaggio, all’utilizzo dei media;

E’ profondamente leale nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;

E’ pienamente disponibile a migliorare, a partecipare, a collaborare.
	10


SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

	COMPETENZA
	DESCRITTORE
	LIVELLO 
	VOTO

	• Imparare ad imparare

	organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del

proprio metodo di studio e di lavoro.
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Progettare
	elabora e realizza progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo

strategie di azione e verificando i risultati raggiunti
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Comunicare


	o comprende messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico)

e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei,

informatici e multimediali)


	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	
	o rappresenta eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti,

stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico,

scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi

supporti (cartacei, informatici e multimediali).


	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Collaborare e partecipare

	interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento

dei diritti fondamentali degli altri.


	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Agire in modo autonomo e responsabile: 


	sa inserirsi in modo attivo e consapevole

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al

contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Risolvere problemi

	affronta situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse

discipline.
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Individuare collegamenti e relazioni

	 individua e rappresenta, elaborando

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze,

cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5

	• Acquisire ed interpretare l’informazione

	Acquisisce ed interpreta criticamente

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi,

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	ESPERTO

ADEGUATO

SUFFICIENTE

INSUFFICIENTE


	10-9

8-7

6

4-5


Nuovo obbligo di istruzione

L’Istituto “S. Spaventa” dà attuazione al D.M. n. 139 del 22 agosto 2007 (Regolamento in materia di adempito dell’obbligo di istruzione) nelle classi prime e seconde. Tale direttiva è stata recepita attraverso l’attivazione di percorsi di apprendimento con obiettivi comuni cognitivi e comportamentali definiti nella Programmazione di classe e valutati attraverso una specifica tavola di certificazione delle competenze.

OBIETTIVI GENERALI DEL TRIENNIO

Obiettivi socio – affettivi e di relazione 

	Partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando 

ed esercitando

il coordinamento


	Costituire gruppi di lavoro (centrati sul compito) come espressione di un’azienda complessa di pianificazione, svolgimento del compito e gestione delle relazioni

 Tale obiettivo presuppone:

· la consapevolezza della diversificazione dei ruoli nella rete di relazione e dell’emergenza della leadership 

· la promozione dell’integrazione come dinamica tra  uguaglianza e differenza nonché come equilibrio tra  bisogni  individuali e di gruppo che genera capacità di collaborazione tramite:

· partecipazione attiva 

· produzione di relazioni di fiducia e di affidamento alle idee degli altri come competizione di ipotesi di soluzione di problemi

· flessibilità 

· negoziazione di obiettivi, metodi, ruoli, leadership

· condivisione delle decisioni




Obiettivi cognitivi ed operativi

1. Acquisizione di conoscenze (memoria dei contenuti disciplinari appresi e compresi dall'alunno).

2. Acquisizione di competenze (possesso di abilità che consentono  all’alunno di utilizzare le conoscenze acquisite):

· competenze linguistiche 

· competenze comunicative 

· competenze espressive 

· competenze logiche 

· competenze operative

3. Acquisizione di capacità: 
· capacità di analisi 

· capacità di sintesi 

· capacità di rielaborazione 

· capacità di autonomia di giudizio

DIDATTICA E FORMAZIONE

La programmazione didattica nasce dalla necessità di raccordare le indicazioni dei programmi ministeriali e gli orientamenti educativi con la realtà pratica dell'insegnamento e i bisogni socio-culturali degli allievi.

PIANI DI STUDIO 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing
Strutturazione del percorso formativo:

Il Corso Amministrazione Finanza e Marketing è articolato in cinque anni e prevede l’insegnamento delle materie professionali sin dal primo anno, l’ampliamento delle discipline scientifiche e l’insegnamento di due lingue straniere (Inglese e Francese) dalla prima alla quinta classe.

MATERIE DI STUDIO
Strutturazione del percorso formativo:

Il Corso Amministrazione Finanza e Marketing è articolato in cinque anni e prevede l’insegnamento delle materie professionali sin dal primo anno, l’ampliamento delle discipline scientifiche e l’insegnamento di due lingue straniere (Inglese e Francese) dalla prima alla quinta classe.

Materie di studio

nell’a.s. 2011/2012

	Discipline
	ore

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Lingua  inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica
	4
	4
	4
	3
	3

	Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Economia aziendale
	2
	2
	6
	8
	7

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Informatica
	2
	2
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Scienze integrate (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Scienze integrate (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Geografia
	3
	3
	3
	2
	3

	Diritto
	
	
	3
	3
	3

	Economia politica
	
	
	2
	2
	2

	Totale ore
	32
	32
	32
	32
	32


Sbocchi formativi : possibilità di accedere a tutte le facoltà universitarie

Sbocchi lavorativi:  attività impiegatizia presso banche, pubbliche amministrazioni ed imprese private; possibilità di esercitare la libera professione.

LICEO SCIENTIFICO 

Diploma di Liceo Scientifico

Strutturazione del percorso formativo:

Il Liceo Scientifico, che prevede un percorso di studi della durata di cinque anni, per rispondere alle esigenze di una società complessa volendo coniugare apertura alle innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la salvaguardia dei valori propri dell’identità locale, si propone di:

· offrire agli studenti una formazione completa, un servizio efficiente e consono alle loro aspettative;

· orientare gli studenti a compiere scelte personali responsabili, rispondenti alle proprie attitudini, maturate attraverso il processo scolastico, in vista del proseguimento degli studi universitari e di un agevole inserimento nel mondo del lavoro;

· sviluppare le potenzialità che ogni allievo possiede, affinchè sia in grado di esprimere le proprie attitudini, maturando nella conoscenza di sé.

MATERIE DI STUDIO

                                               NELL’A.S. 2011/2012
	Discipline
	ore

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Lingua e letteratura italiana
	4


	4
	4
	3
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	4
	4
	3

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	4

	Matematica

	5
	5
	3
	3
	3

	Fisica
	2
	2
	2
	3
	3

	Scienze naturali

	2
	2
	3
	3
	2

	Disegno e Storia dell’Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Storia
	
	
	2
	2
	3

	Totale ore
	27
	27
	28
	29
	30


Sbocchi formativi: possibilità di accedere a tutte le facoltà universitarie.

Sbocchi lavorativi: possibilità di partecipare a concorsi pubblici e privati; 

formazione generale utile per l’inserimento nel mondo del lavoro presso enti pubblici e privati.
LICEO CLASSICO 

Diploma di Liceo Classico

Strutturazione del percorso formativo:

Il Liceo Classico, che prevede un percorso di studi della durata di cinque anni, per rispondere alle esigenze di una società complessa volendo coniugare apertura alle innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la salvaguardia dei valori propri dell’identità locale, si propone di:

· offrire agli studenti una formazione completa, un servizio efficiente e consono alle loro aspettative;

· orientare gli studenti a compiere scelte personali responsabili, rispondenti alle proprie attitudini, maturate attraverso il processo scolastico, in vista del proseguimento degli studi universitari e di un agevole inserimento nel mondo del lavoro;

· sviluppare le potenzialità che ogni allievo possiede, affinché sia in grado di esprimere le proprie attitudini, maturando nella conoscenza di sé.

MATERIE DI STUDIO

	Discipline
	ore

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Lingua e letteratura italiana
	4


	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Storia 
	
	
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Lingua e cultura straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Matematica

	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali

	2
	2
	2
	2
	2

	 Storia dell’Arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore
	27
	27
	32
	32
	32


Sbocchi formativi: possibilità di accedere a tutte le facoltà universitarie.

Sbocchi lavorativi: possibilità di partecipare a concorsi pubblici e privati;

formazione generale utile per l’inserimento nel mondo del lavoro presso enti pubblici e privati.  
PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

I consigli di Classe, coerentemente con gli obiettivi educativi e con riferimento ai bisogni degli alunni, definiscono:

· gli obiettivi didattici trasversali realisticamente perseguibili all'interno delle singole discipline;

· le modalità di lavoro trasversali (strategie, metodi);

· i comuni criteri di misurazione e di valutazione;

· le attività integrative trasversali individuate per facilitare il perseguimento degli obiettivi;

· i carichi massimi di lavoro settimanale per disciplina;

· le modalità e i tempi degli interventi di recupero che si intendono effettuare.

Programmazione curricolare

La programmazione curricolare colloca l'intervento dei singoli docenti nel processo educativo ed esalta la ricchezza culturale e operativa delle discipline per il raggiungimento degli obiettivi comuni mediante:

· la descrizione dei livelli di partenza accertati e delle attività di recupero da realizzare per colmare le lacune emerse in termini di conoscenze e abilità pregresse;

· l'individuazione degli obiettivi didattici della singola disciplina;

· l'organizzazione dei contenuti, dei metodi e degli strumenti in rapporto agli obiettivi;

· la definizione delle modalità di personalizzazione dei percorsi  di sostegno curricolare degli alunni in difficoltà;

· la definizione del percorso temporale dell'azione didattica;

· l'indicazione delle verifiche da attivare per la valutazione del processo didattico e del processo di apprendimento.


La copia degli atti della programmazione didattica di ciascun consiglio di classe è depositata presso l'ufficio di Presidenza.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

1. Area Progetti

      L’Istituto elabora annualmente una serie di progetti. Parte di essi è rivolta a tutti gli studenti. Un’altra parte riguarda solo gli studenti delle classi i cui consigli hanno aderito ai progetti stessi. Alcuni progetti, infine, si rivolgono a tutto il territorio. L’insieme dei progetti è riportata in allegato al presente documento.

2. Attività di accoglienza

L’istituto organizza, all’inizio di ogni anno scolastico, una serie di attività di accoglienza con le quali gli insegnanti delle classi prime aiutano i nuovi studenti a:

· inserirsi nell’Istituto, conoscere gli spazi e le figure scolastiche;

· apprendere le regole di comportamento;

· conoscere il corso di studi scelto, i metodi e gli strumenti di   insegnamento.


Nei primi giorni dell’anno i ragazzi vengono impegnati in una serie di attività che favoriscono la conoscenza reciproca tra studenti della stessa classe e tra studenti e docenti.

2.Attività di orientamento


La Scuola per le sue valenze formative e educative deve porsi al centro delle attività che riguardano l’orientamento in ambito scolastico, lavorativo, sociale.


Il nostro Istituto ha messo in atto, a tale riguardo, un progetto che viene integralmente riportato in una scheda allegata.

3.Attività di sostegno, recupero e prevenzione del debito scolastico

L’Istituto “S. Spaventa” assume il recupero e la prevenzione dei debiti formativi come elementi ordinari e permanenti della propria attività, secondo quanto indicato dal D.M. n. 80 del 3 ottobre 2007 e dalla O.M. n. 92 del 5 novembre 2007. Pertanto:
già nelle fasi iniziali dell’anno scolastico i singoli docenti organizzano e realizzano interventi di sostegno allo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico. 

Subito dopo la consegna alle famiglie della prima scheda di rilevazione intermedia dei livelli di apprendimento (che avviene, di norma, alla metà di novembre) saranno istituiti sportelli didattici relativi a tutte le discipline nelle quali uno o più alunni abbiano manifestato carenze, ritardi, problemi di apprendimento. 

Il docente che terrà il c.d. sportello didattico nel corso del primo quadrimestre terrà aggiornato l’apposito registro nel quale annoterà la presenza degli alunni e l’attività svolta; al termine dell’intervento redigerà una relazione conclusiva con una valutazione dell’intervento didattico e formulerà giudizi sui risultati conseguiti da ogni studente. 

In sede di scrutinio del primo quadrimestre, il consiglio di classe provvederà a definire le modalità di intervento del recupero (corsi di recupero, assistenza allo studio individuale, utilizzo della quota del 20% dell’orario curricolare), che sarà attivato, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, in tutte le materie che presentino alunni classificati con votazione inferiore alla sufficienza. Di detti interventi il consiglio di classe stabilirà i contenuti, i modelli didattico-metodologici, le forme di verifica, i criteri di valutazione, la durata, la data della verifica e le modalità di comunicazione alle famiglie.

Nei corsi di recupero il gruppo deve essere costituito da minimo 4 alunni e massimo 10 con una tolleranza fino al 50% degli alunni della classe, in quanto l’intervento deve essere il più possibile individualizzato e deve consentire l’utilizzo di metodologie didattiche diverse.

· Nel caso che il numero degli alunni con debito formativo superasse il 50% dell’intera classe, il recupero avverrà nelle ore curricolari, trattandosi di problemi che coinvolgono la maggioranza della classe.

· Il docente che terrà il corso di recupero manterrà aggiornato l’apposito registro nel quale annoterà la presenza degli alunni e l’attività svolta; subito dopo l’effettuazione delle prove di 

verifica ne comunicherà gli esiti al Dirigente scolastico e, su delega di quest’ultimo, ne informerà tempestivamente le famiglie.

· Nell’eventualità che gli interventi di recupero siano realizzati utilizzando in tutto o in parte la quota del 20% prevista dal D.M. n. 47 del 13 giugno 2006 i consigli di classe organizzeranno, contemporaneamente, approfondimenti per gli studenti che non necessitino di interventi finalizzati al recupero. 

· I corsi di recupero potranno essere organizzati anche per classi parallele, nel rispetto delle modalità previste dall’art. 2, c. 8, della O.M. n. 92 del 5 novembre 2007.

· Dopo la conclusione degli interventi di cui sopra, saranno istituiti sportelli didattici per gli studenti che non siano ancora riusciti a colmare i debiti e per quelli che, pur risultando sufficienti al termine del primo quadrimestre, abbiano successivamente manifestato carenze, ritardi, problemi di apprendimento. A conclusione di questi ulteriori interventi sarà effettuata una seconda prova di verifica. In caso i debiti non risultassero ancora colmati, sarà cura dello studente, prima dello scrutinio finale, recuperare il ritardo e chiedere al docente della disciplina una terza ed ultima prova di verifica.

· In sede di scrutinio finale, per gli alunni che presentino insufficienze in numero inferiore a quelle definite nel precedente paragrafo (“Scrutini finali”) il consiglio di classe rinvierà la formulazione del giudizio finale  e predisporrà corsi di recupero definendo le procedure in tutte le articolazioni indicate per i corsi di recupero di fine primo quadrimestre.

· Il consiglio di classe informerà, su quanto deliberato, la famiglie degli alunni interessati, mettendole altresì al corrente  di quanto stabilito dall’art. 8 della O.M. n. 92 del 5 novembre 2007, cui si fa integrale riferimento.

Il recupero, considerato come parte integrante del processo formativo, viene realizzato anche   all’interno della programmazione ordinaria nelle forme della personalizzazione e della diversificazione degli interventi didattici:
· in itinere, nell’ambito dell’attività didattica della mattina:

· gruppi di aiuto reciproco organizzati nell’ambito della classe su compiti ben definiti;

· unità didattiche di rinforzo con il docente della classe.

· classi parallele: corsi con alunni appartenenti a sezioni diverse;

5. Sostegno e Integrazione di alunni diversamente abili


Non vi sono barriere architettoniche che limitino l’accesso e la frequenza a tutti gli spazi della scuola. Ascensore, accessi ampi e servizi igienici adeguati sono la garanzia affinché tutti gli ambienti possano essere fruiti dai ragazzi diversamente abili. 


L’alta informatizzazione dei laboratori e la presenza in ogni aula di personal computer permette ai ragazzi di avere a disposizione le tecnologie avanzate per una didattica appropriata alle diverse esigenze.


La scuola utilizza ormai da anni insegnanti specializzati nelle varie tipologie di handicap che operano per una reale integrazione didattica ed educativa.

VERIFICA E VALUTAZIONE

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI


La valutazione costituisce un momento essenziale dell’attività didattica anche, e soprattutto, in vista della crescita culturale e umana dello studente ed è  finalizzata a:

· progettare il futuro della programmazione, indicare le linee direttrici su cui impostare il lavoro didattico, apportare le necessarie revisioni e i dovuti correttivi in base alle situazioni reali;

· raccogliere informazioni e dati circa le prestazioni offerte dagli studenti e avere sotto controllo il livello medio della classe e i risultati di ciascun allievo; 

· promuovere un processo di autovalutazione nello studente e di crescita personale.


Dalla “lettura” della propria situazione scolastica, attraverso un progressivo senso di consapevolezza, l’alunno verrà aiutato e sostenuto dai docenti a rimuovere o superare ostacoli nel suo percorso formativo.

Tipologia di valutazione


La verifica è attuata dai docenti in modo trasparente per controllare il livello di conoscenze, di capacità e competenze acquisite dagli allievi.


Si distingue in tre momenti:

· la verifica diagnostica ha lo scopo di accertare il possesso dei pre-requisiti inerenti le conoscenze, le abilità e le competenze minime richieste per raggiungere gli obiettivi didattici programmati nella classe di appartenenza ed ha lo scopo di effettuare interventi mirati al loro eventuale recupero.

· la verifica formativa rappresenta il momento fondamentale della progettazione didattica. Si pone come fine di valutare il processo di insegnamento-apprendimento e permette al docente di verificare l'adeguatezza dei metodi utilizzati, di accertare in itinere il raggiungimento degli obiettivi intermedi programmati e di verificare il rispetto dei tempi di apprendimento previsti. La verifica formativa è inoltre utile per organizzare l'attività di recupero.
· la verifica sommativa ha lo scopo di classificare gli allievi. Tutti gli strumenti di verifica conosciuti sono validi per i docenti che faranno ricorso a verifiche strutturate, prove semi-strutturate e prove non strutturate. 

Modalità di verifica:

· le valutazioni saranno scritte, orali e pratiche ;

· le prove sommative dovranno essere almeno tre per lo scritto e due per l’orale per ogni quadrimestre; 

· prove strutturate, test, questionari scritti contribuiranno anche alla valutazione orale;

· le prove saranno opportunamente scaglionate e distribuite nel corso del quadrimestre per evitare, il più possibile, un sovraccarico per gli allievi;

· gli elaborati saranno riconsegnati entro 15 giorni dalla data di effettuazione, esplicitando il voto con un breve giudizio motivato.

Criteri di valutazione


Il Collegio Docenti ha individuato dei criteri generali per omogeneizzare il più possibile i comportamenti e le deliberazioni finali dei diversi Consigli di Classe. Ha perciò concordato di tener presenti:

· le tassonomie relative agli ambiti cognitivi e gli indicatori relativi agli aspetti socio – affettivi dell’allievo; 

· il progresso rispetto alla situazione iniziale;

· l’impegno e l’applicazione;

· la partecipazione al dialogo educativo;

· il metodo e la capacità di organizzare, con una certa autonomia, lo studio;

· l’esito dei corsi di recupero;

· il carattere unitario dei cicli (il biennio con funzione orientativa e formativa, il triennio maggiormente caratterizzante);

· la valenza culturale e professionale di tutte le discipline;

· la valutazione delle insufficienze nel quadro globale del profitto;

· la valutazione delle insufficienze nel quadro globale del comportamento.


Ogni Consiglio di Classe, coerentemente con quanto sopra indicato, rispetterà i seguenti parametri:

· il raggiungimento degli obiettivi formativi formulati nel piano di programmazione annuale;

· gli standard minimi di livello cognitivo fissati nelle riunioni per materie;

· gli esiti di un congruo numero di verifiche (almeno 3 prove scritte e 2 orali per ogni  

   quadrimestre);

· la scala di valutazione concordata in sede di Collegio Docenti.

Scrutini finali

     Il Consiglio di classe, ascoltata la proposta di voto formulata dall’insegnante o dagli insegnanti delle materie nelle quali il profitto risulta non sufficiente, sarà tenuto a:

· esaminare il giudizio motivato che accompagna la proposta di voto;

· valutare i risultati dei corsi integrativi frequentati;

· valutare la frequenza e la partecipazione ad attività integrative organizzate dalla scuola.

Ai fini della validità dell’anno scolastico, per la valutazione dello studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti delle lezioni. Pertanto l’alunno che avrà fatto registrare assenze superiori al 25% dei giorni di lezione non sarà ammesso alla classe successiva (per gli alunni di quinta: agli esami di Stato) salvo che non ricorrano le condizioni di cui all’art. 13, c. 9, della O.M. 21.5.2001
. E’ riconosciuta ai consigli di classe la facoltà di derogare a questo vincolo in casi eccezionali ed espressamente motivati.

Risulteranno non promossi alla classe successiva  gli alunni per i quali i Consigli di classe – dopo aver fatto proprie le proposte di voto dei docenti nelle cui discipline l’alunno non ha conseguito la sufficienza e tenuto conto di quanto specificato al precedente punto 1- riterranno che non siano stati raggiunti gli obiettivi didattici ed educativi minimi nelle varie materie  e che nella partecipazione alla vita scolastica non abbiano fatto rilevare elementi positivi che possano concorrere a determinare una valutazione complessiva positiva.

Risulteranno comunque non promossi alla classe successiva gli alunni che avranno presentato tre  insufficienze gravi o due gravi e due lievi, o una grave e tre lievi, o cinque lievi o che avranno riportato un voto di comportamento inferiore a 6 decimi.

Sarà comunque facoltà del Consiglio di classe stabilire, alunno per alunno, per le materie in cui sono state riportate le insufficienze, in quali casi la contemporanea presenza di insufficienze in materie formative o tecnico-professionali può ostacolare in modo grave l’apprendimento nell’anno successivo.

Le motivazioni della decisione di non promozione dovranno essere riportate a verbale.
Saranno ammessi all’esame di stato gli alunni che avranno riportato una votazione non inferiore a 6 decimi in ciascuna disciplina.

CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI


Il credito scolastico è un punteggio che esprime la valutazione del livello di preparazione complessiva raggiunta dallo studente al termine dell’anno scolastico, considerando anche l’assiduità della frequenza, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo.


Il punteggio viene assegnato per un totale massimo di 25 punti nei tre anni, sulla base dei voti al termine di ciascuno degli ultimi tre anni del corso di studi.

 Il rapporto tra media dei voti e credito è fissato rigidamente da una tabella ministeriale che, all’interno della media dei voti, presenta bande di oscillazione da un punteggio minimo ad uno massimo.


Per l’attribuzione del punteggio minimo o massimo si tiene conto anche di eventuali crediti formativi posseduti dall’alunno.

 Questi crediti si possono acquisire tramite esperienze, individuate dal Ministero della Pubblica Istruzione con proprio decreto, che siano qualificate, certificate, fatte al di fuori della scuola e dalle quali derivino competenze coerenti con il tipo di studi frequentato, in termini di approfondimento o di ampliamento dei contenuti tematici previsti dal curricolo.


I documenti che certificano le attività lavorative devono indicare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza oppure le disposizioni normative che escludano l’obbligo del versamento. Infine, le certificazioni dei crediti formativi acquisiti all’estero debbono essere 

convalidate dall’autorità diplomatica o consolare
.

I CREDITI SCOLASTICI DEI CANDIDATI INTERNI

	Media dei

voti

	Credito scolastico - Punti

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6< M ≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7< M ≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8< M ≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9< M ≤10
	7-8
	7-8
	8-9


NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo: educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

GRIGLIA COMUNE DI OSSERVAZIONE DEI PROCESSI DI APPRENDIMENTO
	  CONOSCENZE  
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	VOTO IN DECIMI

	 Complete, coordinate, ampliate con approfondimenti autonomi 
	 Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze e le procedure in modo corretto e creativo
	 Comunica in modo proprio, efficace ed articolato. Organizza in modo autonomo le conoscenze, stabilisce relazioni tra ambiti pluridisciplinari, documenta e analizza il proprio lavoro in modo critico, cerca soluzioni adeguate per situazioni nuove.
	   9 - 10
 Ottimo/eccellente

	 Complete, approfondite e coordinate
	 Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, pur con qualche incertezza in nuovi contesti
	 Comunica in modo chiaro ed appropriato. In modo autonomo sa organizzare e analizzare le conoscenze acquisite ; compie anche alcuni collegamenti  e sa valutare in modo abbastanza personale.
	 8
 Buono

	 Complete, ma non approfondite
	 Esegue correttamente compiti semplici ; sa applicare i contenuti e le procedure anche in compiti più complessi pur con alcune incertezze
	 Comunica in modo adeguato, anche se semplice. Non ha piena autonomia, ma è un diligente ed affidabile esecutore ; coglie gli aspetti essenziali, ma incontra difficoltà nei collegamenti. Se aiutato effettua valutazioni parziali e non approfondite.
	7
 Discreto

	 Complessivamente accettabili, ma non estese e/o profonde
	 Esegue semplici compiti senza errori sostanziali ; affronta compiti più  complessi con incertezza
	Comunica in modo semplice e non del tutto adeguato. Coglie gli aspetti fondamentali, ma le sue analisi sono lacunose
	 6
Sufficiente

	Superficiali, incerte e non del tutto complete


	Applica le conoscenze minime senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione
	Comunica in modo non sempre coerente e appropriato. Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi. Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze e sulla loro base effettua semplici valutazioni.
	 5
Mediocre
 

	CONOSCENZE  
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	VOTO IN DECIMI

	 Frammentarie e piuttosto superficiali
	  Riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici, ma commette errori anche gravi nell’esecuzione.
	  Comunica in modo stentato ed improprio

Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali, quindi le analisi e sintesi  sono parziali ed imprecise.  Soltanto se guidato e sollecitato, effettua  qualche  semplice valutazione. 
	4
Gravemente insufficiente

	 Molto scarse e gravemente lacunose
	 Non riesce ad applicare le conoscenze neppure in compiti semplici.
	 Comunica in modo molto stentato, con errori che talora oscurano il significato.

Non sa effettuare le analisi e le sintesi più elementari.
	 
 3
Assolutamente insufficiente

	 

 Nessuna

  
	  Nessuna
	  Comunica in modo stentato con errori che oscurano il significato. Non riesce ad applicare neppure le più elementari conoscenze.  
	1 - 2
Molto negativo


LA COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

  
La collaborazione scuola-famiglia ha costituito sin dall’inizio un punto di forza nella storia dell’Istituto ed è auspicata, ricercata ed incoraggiata dalla Dirigenza e dai docenti.


Presupposto essenziale è un sistema di comunicazione efficace: i genitori hanno diritto ad un’informazione chiara sul funzionamento generale della scuola, sul piano di programmazione didattica ed educativa, sui criteri di valutazione e possono prendere visione degli elaborati scritti. 


Ad inizio anno vengono comunicati gli orari di ricevimento degli insegnanti e dell’ufficio del Dirigente, il calendario dei consigli di classe, gli orari di apertura degli uffici amministrativi.


La collaborazione delle famiglie per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si esprime promuovendo nei propri figli senso di responsabilità e regolare frequenza alle lezioni, partecipando alle assemblee di classe, favorendo nei giovani il rispetto nei confronti degli insegnanti visti come mediatori di cultura e di formazione.


Una partecipazione più fattiva e diretta è assicurata sia dai rappresentanti negli organi collegiali o nelle commissioni, sia a livello individuale nell’elaborazione delle offerte formative della scuola e nella realizzazione di iniziative ed attività.

 
I genitori concorrono, nel rispetto della funzione di ciascuna componente della scuola, a determinare gli indirizzi della vita della scuola stessa e ad arricchire, con le proprie proposte, l’offerta formativa della scuola. Esprimono proposte, pareri ed indicazioni, sia attraverso i propri rappresentanti negli organi collegiali sia come gruppo con problemi ed interessi comuni.


Possono riunirsi (con modalità da concordare) per dibattere temi d’interesse comune riguardanti i giovani e la scuola e hanno diritto di utilizzare i locali dell’Istituto  al di fuori dell’orario di lezione. Possono assistere (con le modalità previste dalla legge) alle riunioni del Consiglio d’Istituto, previa richiesta al Presidente del Consiglio stesso.


I genitori concorrono alla scelta dei libri di testo secondo le modalità previste dalla legge. I genitori collaborano con la scuola anche attraverso un costruttivo e sereno rapporto con i docenti, dei quali rispettano la libertà d’insegnamento.

Devono concorrere alla regolarità della frequenza, alla puntualità, al rispetto dei tempi e degli impegni di lavoro dei figli, alla correttezza nei comportamenti e nell’espressione verbale all’interno della scuola da parte dei ragazzi, a consolidare nei giovani il rispetto nei confronti della figura dell’insegnante come persona, come mediatore di cultura e come fornitore di un servizio fondamentale per la loro formazione.

VERIFICA E VALUTAZIONE DEL POF


L’introduzione del Regolamento dell’Autonomia, che amplia gli spazi di decisionalità del singolo Istituto, comporta, necessariamente, una valutazione dell’efficacia e dell’efficienza del servizio offerto, inteso in primo luogo come sistema formativo.

Finalità

Le finalità mirano a:

· promuovere una valutazione sull’andamento del sistema “Scuola” da parte di tutte le sue componenti sia attraverso una seria riflessione sul proprio operato, sia utilizzando idonei strumenti qualitativi e quantitativi;

· riscontrare la congruenza tra risultati attesi e risultati effettivi;

· recepire il grado di soddisfazione o insoddisfazione che genitori, studenti e docenti hanno del servizio scolastico;

· favorire un miglioramento continuo nei processi chiave sul piano didattico, organizzativo e gestionale.

Modalità di attuazione

Le modalità previste per la verifica e la valutazione del POF sono:

· valutazioni periodiche del Collegio Docenti e dei Consigli di classe sulla rispondenza delle  diverse attività rispetto alle finalità formative e agli obiettivi didattici prefissati;

· riflessione sui risultati relativi al profitto degli alunni, specie nelle classi d’inizio ciclo;

· rilevazione e analisi dei risultati ottenuti dagli studenti diplomati nel campo del lavoro o degli studi universitari;

· analisi dei dati emersi da questionari rivolti agli studenti per controllare l’efficacia dell’offerta formativa.

Gli indicatori consentono di individuare i requisiti di qualità dei servizi erogati, di misurare le aree critiche, di consentire le azioni correttive. Sono previsti in due ambiti:

·  valutazione dell’efficienza delle procedure e degli strumenti attivati in relazione al livello di partecipazione, al rispetto delle scadenze, alla tempestività e chiarezza delle comunicazioni, alla funzionalità dell’orario e  delle attrezzature;

·  valutazione dell’efficacia delle iniziative e del raggiungimento degli obiettivi in relazione al livello di dispersione, ai risultati dell’apprendimento, alla variazione del clima interno all’Istituto e alle modifiche del rapporto con l’esterno.

Strumenti

Gli strumenti utilizzati sono:

· test, questionari, grafici;

· discussione tra insegnanti e studenti, tra insegnanti e genitori per una valutazione soggettiva e un confronto costruttivo.

Documentazione

E’ opportuno che la scuola conservi traccia del lavoro svolto e costituisca una memoria “storica” fatta di:

· protocolli elaborati, simulazioni di terze prove, verbali, relazioni, questionari per studenti;

· test per studenti;

· archivio cartaceo e informatico.

Allegati

Allegati 1:
Schede nn. 1-7 Struttura organizzativa



Schede nn. 8-25 Progetti 

Allegato 2:
Programmazioni didattiche di ciascun Consiglio di Classe

Allegato 3:
Regolamento d’Istituto

Allegato 4:
Regolamento di disciplina

Allegato 5:      Patto educativo di corresponsabilità
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Per la migliore realizzazione del servizio educativo, ogni istituzione scolastica è dotata  di una Struttura Organizzativa al fine di garantire ai cittadini il diritto all'istruzione sancito dalla Costituzione. Nella scuola operano: il Dirigente Scolastico, con compiti di Direzione e Coordinamento di tutte le attività d’Istituto, affiancato dai Docenti Collaboratori, con il compito di coadiuvare il Dirigente nella gestione e organizzazione dell’Istituto; il Direttore Amministrativo, con compiti di coordinamento dei servizi generali ed amministrativo - contabili.

AREA DOCENTE

 
Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato, ai docenti è garantita la libertà d'insegnamento. L'esercizio di tale libertà è inteso a promuovere la piena formazione della personalità degli alunni e lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno di essi, nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni stessi.



La funzione docente si fonda sull'autonomia culturale e professionale e si esplica nelle attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio.



I docenti, elaborano, attuano e verificano, relativamente agli aspetti pedagogico - didattici, il piano dell'offerta formativa, adattandone l'articolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio‑economico di riferimento.



I docenti sono impegnati nelle attività curricolari di insegnamento per l'orario di cattedra e sono tenuti alle attività di programmazione, di progettazione, di preparazione e correzione delle prove, ai rapporti individuali con le famiglie. I docenti devono, altresì, essere disponibili per attività didattiche integrative e per il supporto educativo e formativo ai giovani.


L'orario di servizio dei docenti è quello stabilito dal C.C.N.L.; inoltre il docente è tenuto a trovarsi in aula 5 minuti prima dell'inizio della prima ora di lezione e ad assistere all’uscita degli alunni.

COLLEGIO DEI DOCENTI

 
Organo collegiale responsabile dell'impostazione didattico - educativa, in rapporto alle particolari esigenze dell'istituzione scolastica e in armonia con le decisioni del Consiglio d’Istituto


Il Collegio dei docenti è la sede istituzionale per:

· l'elaborazione del Piano dell'offerta formativa (POF);

· le deliberazioni su: programmazione educativa, adeguamento dei programmi d'insegnamento alle particolari esigenze del territorio e del coordinamento disciplinare, iniziative per il sostegno di alunni diversamente abili e di figli di lavoratori stranieri;

· la scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni;

· l'adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe e scelta dei sussidi didattici;

· l'approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole; 

· la valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione didattica;

· le proposte per la formazione delle classi, assegnazione dei docenti e orario di lezioni;

· lo studio delle soluzioni dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, in collaborazione con gli specialisti;

· i pareri su iniziative per l'educazione alla salute e all’ambiente;

· l'elezione dei propri rappresentanti nel consiglio di istituto;

· l'elezione dei docenti che compongono il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti;

· l'identificazione e attribuzione di funzioni strumentali al POF.
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COLLEGIO DOCENTI

	
	Preside Prof.ssa Marcucci Silvana
	Dirigente scolastico

	
	Docenti 
	Discipline

	1
	Beducci Vincenzo
	Matematica

	2
	Carunchio Maria Lucia 
	Diritto ed Economia 

	3
	Castelfranco Pia
	Italiano/Storia/Latino/Geografia

	4
	Cericola Marilena
	Italiano/Storia/Latino/Geografia

	5
	Cespites Annalisa
	Italiano

	6
	Cinquina Maria Pia
	Geografia

	7
	Cipro Patrizia
	Economia Aziendale

	8
	D’Alicarnasso Gabriele 
	Educazione Fisica

	9
	D’Angelo Cappella Anna Rita
	Italiano

	10
	D’Antonio Raffaello
	Diritto ed Economia

	11
	D’Ercole Patrizio
	Economia Aziendale 

	12
	De Cicco Sonia
	Greco

	13
	De Cinque Nicola 
	Scienza della materia/natura

	14
	De Grandis Carmela
	Religione

	15
	De Luca Roberta
	Matematica

	16
	De Palma Nicoletta
	Sostegno

	17
	Di Cecco Veronique
	Francese

	18
	Di Fabbrizio Roberto
	Filosofia

	19
	Di Paolo Albamaria
	Sostegno

	20
	Di Pietro Donatella
	Matematica Applicata

	21
	Di Pretoro Maria Rita
	Inglese

	22
	Di Renzo Filomena
	Arte

	23
	Di Stefano Simona
	Italiano

	24
	Fidelibus Adele
	Inglese

	25
	Giannatempo Angela
	Sostegno

	26
	Girardi Adriana
	Inglese

	27
	Iacovelli Francesco
	Filosofia e storia

	28
	Lannutti Marianna
	Matematica Applicata

	29
	Marcucci Mariella
	Geografia

	30
	Martelli Maria
	Francese

	31
	Menna Mariangela
	Italiano e Storia

	32
	Musacchio Maria Luisa
	Scienze

	33
	Orioli Stefano
	Filosofia e storia

	34
	Pachioli Vincenzo
	Economia Aziendale 

	35
	Picciotti Anna 
	Italiano, Storia, Latino, Ed civica

	36
	Polidori Concetta
	Italiano e Storia

	37
	Rossi Franca Anna
	Trattamento Testi 

	38
	Santacroce Mauro
	Disegno e storia dell’arte

	39
	Verna Barbara
	Matematica

	40
	Vitelli Tommaso
	Educazione Fisica


Scheda n. 3
CONSIGLIO DI CLASSE


Il Consiglio di classe è l’organo collegiale che elabora la programmazione educativa e didattica della classe e ne verifica l’attuazione in  sintonia con le linee del Piano dell’offerta formativa. E' composto da tutti i docenti della classe e da due rappresentanti degli alunni e dei genitori, eletti annualmente. E’ la sede per: 

formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione;

realizzare il coordinamento didattico ed i rapporti interdisciplinari; 

adottare provvedimenti disciplinari a carico degli alunni; 

agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni; 

compiere la valutazione periodica e finale degli alunni con la sola presenza dei docenti; 

pronunciarsi su ogni altro argomento attribuito dalle leggi o dai regolamenti alla sua competenza.


All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente nomina i coordinatori e i segretari dei rispettivi Consigli di classe a soprintendere a tutte le attività delegate al suddetto organo collegiale.

Compiti del coordinatore:

· coordinamento di tutte le attività della classe;

· conduzione dei consigli di classe su delega del Dirigente Scolastico;

· cura della elaborazione della programmazione annuale in sede di Consiglio di classe;

· cura della stesura del documento di presentazione agli esami per le classi quinte; 

· gestione del rapporto con i genitori degli alunni della classe.
	Classi
	Docenti coordinatori
	Docenti segretari

	ITC

	Corso A

	1^ sezione A
	Girardi Adriana
	Di Cecco Veronique

	2^ sezione A
	De Cinque Nicola 
	Rossi Franca Anna 

	3^ sezione A
	Polidori Concetta 
	D’Angelo Cappella Anna Rita

	4^ sezione A
	D’Antonio Raffaello
	Giannatempo Angela

	5^ sezione A
	Carunchio Maria Lucia
	Cinquina Maria Pia 

	
	Corso B
	

	1^ sezione B
	Menna Mariangela
	Vitelli Tommaso

	4^ sezione B
	Lannutti Marianna 
	Pachioli Vincenzo

	5^ sezione B
	Di Pretoro Maria Rita
	Martelli Maria 

	LICEO SCIENTIFICO

	Corso A

	1^ sezione A
	Cericola Marilena
	D’Alicarnasso Gabriele

	2^ sezione A
	Fidelibus Adele 
	Santacroce Mauro

	3^ sezione A
	Castelfranco Pia
	Beducci Vincenzo 

	4^ sezione A
	De Luca Roberta
	Orioli Stefano

	5^ sezione A
	Picciotti Anna
	De Palma Nicoletta

	
	Corso B
	

	1^ sezione B
	Verna Barbara
	Tritapepe Alberta

	4^ sezione B
	Musacchio Maria Luisa
	De Grandis Carmela

	
	LICEO CLASSICO
	

	3^ sezione A
	Di Fabrizio Roberto
	Sostegno


Scheda n. 4

Funzioni Strumentali

Funzione 1-Gestione del piano dell’offerta formativa

1. Organizzazione e coordinamento delle attività del Piano

2. Coordinamento del lavoro della commissione Pof e dei referenti dei progetti

3. Verifica e monitoraggio del Piano

4. Autovalutazione di Istituto

5. Archiviazione del materiale prodotto in relazione ai precedenti punti

6. Organizzazione e coordinamento dei rapporti con enti, istituzioni e territorio per l’attuazione del piano dell’offerta formativa e dei singoli progetti in esso contenuti.

Docente responsabile: Prof.ssa Lannutti Marianna

Funzione 2  -Sostegno al lavoro dei docenti

1. analisi dei bisogni formativi e gestione del Piano di Formazione  e Aggiornamento

2. Accoglienza dei nuovi docenti

3. Cura della documentazione didattica organizzazione del materiale per lo svolgimento degli incontri dei consigli di classe (verbali, programmazioni, relazioni, modulistica) in particolare per le valutazioni intermedie e finali.

4. attività di tutoraggio connesse all’anno di formazione dei neodocenti.

5. Cura delle attività relative alla sicurezza e alla salute.

Docente responsabile: Prof.ssa Menna Mariangela

Funzione 3  -Interventi e servizi per studenti.
1. Organizzazione e coordinamento delle attività di integrazione e recupero.

2. Organizzazione e coordinamento delle attività per prevenire la dispersione e l’insuccesso scolastico.

3. Organizzazione e coordinamento dei rapporti tra scuola e famiglie

4. Organizzazione e coordinamento  dei rapporti con enti, istituzioni e territorio per la programmazione e la realizzazione delle attività integrative e di recupero.

Docente responsabile: Prof.ssa Castelfranco Pia

Funzione 4  -Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esternei.
1.  Organizzazione e coordinamento  dei rapporti con enti, istituzioni e territorio per la realizzazione di progetti formativi che prevedono il concorso degli stessi..

2.  Organizzazione e coordinamento dei rapporti con enti, istituzioni e territorio per l’elaborazione e l’attuazione del piano dell’Offerta Formativa..

3.  Organizzazione e coordinamento  dei rapporti con enti, istituzioni e territorio per la programmazione e la realizzazione delle attività di  integrazione e di recupero.

Docente responsabile: Prof.ssa De Luca Roberta

Scheda n. 5

COMMISSIONI


Sono organismi che concorrono alla costruzione/realizzazione degli obiettivi ed alla trasformazione delle informazioni in formazione. Per l’anno scolastico 2008-2009 il Collegio dei docenti si è articolato nelle seguenti commissioni:

COMMISSIONE POF.

Responsabile: Lannutti Marianna 

Segretaria: De Grandis Carmela

Componenti:

	Lannutti Marianna
	De Grandis Carmela
	Di Pretoro Maria Rita

	Polidori Concetta
	Orioli Stefano
	Do Fabrizio Roberto

	
	
	

	
	
	

	
	
	


COMMISSIONE ACCOGLIENZA ED ORIENTAMENTO

Responsabile Castelfranco Pia
Segretaria: Menna Mariangela

Componenti:

	Castelfranco Pia
	Menna Mariangela
	Fidelibus adele

	Carunchio Maria Lucia
	Picciotti Anna
	De Cicco Sonia

	Martelli Maria
	Di Renzo Filomena
	

	
	
	


COMMISSIONE TECNICA

Responsabile:
Segretario: D’Antonio Raffaello 

Componenti:

	Giannatempo Angela
	Santacroce Mauro
	Rossi Franca Anna

	De Cinque Nicola
	Tritapepe
	Vitelli Tommaso

	De Palma Nicoletta
	Vitelli Tommaso
	D’Alicarnasso Gabriele

	D’Antonio Raffaello
	Di Paolo
	Iacovelli Francesco

	Verna Barbara
	Beducci Vincenzo
	Musacchio Maria Luisa


Cipro Patrizia                                   GirardiAdriana

COMMISSIONE ORARIO

Responsabile: Pachioli Vincenzo
Segretario: De Luca Roberta

Componenti:

	Pachioli Vincenzo                            Cinquina Maria Pia
	De Luca Roberta

	
	


GRUPPO DI STUDIO E DI LAVORO PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Responsabile: De Palma Nicoletta 
( Docenti coordinatori dei Consigli di classe che vedono la presenza di alunni diversamente abili;

( Docenti di sostegno;
( Psicologo designato dalla Azienda USL n. 3;

( Equipe multidisciplinare del Centro Medico sociale di riabilitazione “San Rocco” di Atessa;

( Genitori degli alunni diversamente abili

( Collaboratori scolastici in servizio nei piani delle classi con alunni svantaggiati.

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

INCARICATI DELLE MISURE DI PREVENZIONE INCENDI E LOTTA ANTINCENDIO

Insegnanti: 
	D’Antonio Raffaello
	Pachioli Vincenzo
	Picciotti Anna


Collaboratori Scolastici:

	Berardinelli Antonietta
	Marocco Clara
	Paterra Lucia Anna


INCARICATI DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Insegnanti:

	Vitelli Tommaso
	D’Alicarnasso Gabriele
	


Collaboratori Scolastici:

	Ranieri Nicola
	
	


INCARICATI DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA E DELL?ATTUAZIONE DELLE MISURE DI EVACUAZIONE DEGLI STUDENTI E DEI LAVORATORI IN CASO DI PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO

Insegnanti:

	De Palma Nicoletta
	Cericola Marilena
	

	Menna Mariangela
	
	


Collaboratori Scolastici:

	Ranieri Nicola
	Iezzi Giuseppina                           
	Loreto Antonia


Assistente Amministrativo:

	Di Cuollo Emilio
	
	


COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI.


Il Comitato valuta, alla fine del periodo di prova, il servizio degli insegnanti allo scopo della loro conferma in ruolo. A tal uopo discute con l'insegnante una relazione sulle esperienze fatte e sul corso di formazione frequentato; il Comitato, sulla base di tale relazione e di altri elementi di valutazione forniti dal Dirigente Scolastico, esprime il proprio parere.

Il Comitato di valutazione risulta così composto:
Membri effettivi:

D’Ercole Patrizio

Cericola Marilena

           Membro supplente:

Carunchio Maria Lucia

Scheda n. 6

ORGANISMI GESTIONALI, DECISIONALI E DI CONTROLLO

CONSIGLIO D'ISTITUTO 


Il Consiglio d’Istituto è organo di governo amministrativo ed ha competenza generale per quanto concerne l'organizzazione, la programmazione ed il rendiconto della vita e dell'attività dell'Istituto. 

Esso è composto dal Dirigente Scolastico, da otto docenti, da quattro alunni e da quattro genitori ( di cui uno viene nominato Presidente) e da un rappresentante del personale A.T.A..


II Consiglio d’Istituto, fatte salve le competenze degli altri OO.CC., ha i seguenti compiti:

· Fornisce gli indirizzi generali per le attività della scuola e definisce le scelte generali di gestione e di amministrazione

· Adotta il Piano dell’offerta formativa

· Adotta il Programma annuale (ex Bilancio di previsione) ed apporta ad esso eventuali modifiche nel corso dell’anno

· Approva il Conto consuntivo

· Adotta il regolamento interno

· Delibera sull’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali

· Delibera su forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali

· Indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi e alla formulazione dell’orario delle lezioni

· Esprime parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo dell’ Istituto, e stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi

· Delibera in ordine:

alla accettazione e alla rinuncia di legati, eredità e donazioni;

alla costituzione o compartecipazione a fondazioni; all’istituzione o compartecipazione a borse di studio;

all’accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale;

ai contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla istituzione scolastica;

all’adesione a reti di scuole e consorzi;

all’utilizzazione economica delle opere di ingegno;

alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati;

all’eventuale individuazione del superiore limite di spesa richiedente la comparazione dei preventivi;

all’acquisto di immobili.

· Determina i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente, delle seguenti attività negoziali:

contratti di sponsorizzazione;

contratti di locazione di immobili;

utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi;

convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi;

alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività  didattiche o programmate a favore di terzi;

acquisto ed alienazione di titoli di Stato;

contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;

partecipazione a progetti internazionali.

GIUNTA ESECUTIVA


La Giunta Esecutiva è costituita dal Dirigente Scolastico (che la presiede), dal Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi e da un rappresentante di ognuna delle categorie elette nel Consiglio di Istituto. 

La Giunta ha i seguenti compiti:

proporre al Consiglio d’ Istituto il Programma annuale 

preparare i lavori del Consiglio d’Istituto.

Scheda n. 7

AREA DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI

C. C. N. L. 26/05/99 e Contratto Integrativo Nazionale del 31/08/99

Direttore dei servizi generali ed amministrativi. Svolge attività lavorativa di rilevante complessità ed avente rilevanza esterna. Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risul​tati conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti al personale ATA, posto alle sue dirette dipendenze. 

Organizza autonomamente l’attività del personale ATA nell’ambito delle direttive del dirigente scolastico. Attribuisce al personale ATA, nell’ambito del piano delle attività, incarichi di natura organizzativa e le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, quando necessario. Svolge con autonomia operativa e responsabilità diretta attività di istruzione, predisposizione e formalizzazione degli atti amministrativi e contabili; è funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni mobili.

Può svolgere attività di studio e di elaborazione di piani e programmi richiedenti specifica specializzazione professionale, con autonoma determinazione dei processi formativi ed attuativi. Può svolgere incarichi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione nei confronti del personale.

Possono essergli affidati incarichi ispettivi nell’ambito delle istituzioni scolastiche.

Assistente Amministrativo. Esegue attività lavorative richiedenti specifica preparazione professionale e capacità di esecuzione delle procedure con l’utilizzazione di strumenti di tipo informatico. 
Ha autonomia operativa con margini valutativi nella predisposizione, istruzione e redazione degli atti amministrativo-contabili della istituzione scolastica ed educativa nell’ambito delle direttive e delle istruzioni ricevute. 

Svolge attività di diretta ed immediata collaborazione con il responsabile amministrativo coadiuvandolo nelle attività e sostituendolo nei casi di assenza.

Ha competenza diretta della tenuta dell’archivio e del protocollo. Ha rapporti con l’utenza ed assolve i servizi esterni connessi con il proprio lavoro. Nelle istituzioni scolastiche ed educative dotate di magazzino è addetto, con responsabilità diretta, alla custodia, alla verifica, alla registrazione delle entrate e delle uscite del materiale e delle derrate in giacenza.

In relazione alla introduzione di nuove tecnologie, anche di tipo informatico, partecipa alle iniziative specifiche di formazione e aggiornamento.

Può essere addetto ai servizi di biblioteca e al controllo delle relative giacenze, nonché dello stato di conservazione del materiale librario. Può svolgere: attività di coordinamento di più addetti inseriti in settori o aree omogenee; attività di supporto amministrativo alla progettazione e realizzazione di iniziative didattiche decise dagli organi collegiali.

Assistente Tecnico. Esegue attività lavorativa, richiedente specifica preparazione professionale, conoscenza di strumenti e tecnologie anche complessi, con capacità di utilizzazione degli stessi, nonché di esecuzione di procedure tecniche e informatiche. 
Svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente relativamente delle attività didattiche ed alle connesse relazioni con gli studenti. Ha autonomia e responsabilità nello svolgimento del lavoro con margini valutativi, nell’ambito delle direttive e delle istruzioni ricevute.

E’ addetto alla conduzione tecnica dei laboratori, officine o reparti di lavorazione garantendone l’efficienza e la funzionalità in relazione al progetto annuale di utilizzazione didattica, oppure alla conduzione e alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli utilizzati dall’istituzione scolastica per lo svolgimento delle attività connesse alle finalità formative. 


In questi ambiti provvede: alla preparazione del materiale e degli strumenti per le esperienze didattiche e per l’esercitazione pratiche nei laboratori, officine e reparti di lavorazione o nelle 

aziende agrarie cui è assegnato, garantendo, l’assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse;

al riordino e alla conservazione del materiale e delle attrezzature tecniche, garantendo la verifica e

l’approvvigionamento periodico del materiale utile alle esercitazioni didattiche, in rapporto con il magazzino.

Svolge attività di diretta e immediata collaborazione con l’Ufficio tecnico o analoghi organismi anche in relazione agli acquisti di attrezzature tecnico-scientifiche e al loro collaudo. In relazione all’introduzione di nuove tecnologie, nuove strumentazioni didattiche e progetti sperimentali partecipa alle iniziative specifiche di formazione e aggiornamento. Può svolgere attività di coordinamento di più addetti operanti in settori, indirizzi, specializzazioni ed aree omogenee.

Collaboratore scolastico. Esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni con responsabilità connessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono preparazione professionale non specialistica. E’ addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi, di vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti. Presta ausilio materiale agli alunni diversamente abili nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con riferimento alle attività previste dall'art’ 46.
AREA DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI
Direttore dei servizi generali ed amministrativi : Nella Rosa De Laurentiis

Assistenti amministrativi: 

Di Pretoro Concetta

D’Ettorre Anna

Di Cuollo Emilio, 

Assistenti tecnici

Collaboratori scolastici:

	Berardinelli Antonietta
	Iezzi Giuseppina
	Ranieri Nicola

	Paterra Anna Lucia
	Marocco Clara
	Loreto Tonia


Scheda n. 8

ECDL – Patente Europea Del Computer

Premessa


La Patente Europea per l’uso del computer (European Computer Driving Licence ) è una certificazione riconosciuta e valida in 17 stati dell’Unione Europea rilasciata da un Ente internazionale altamente qualificato, la ECDL FOUNDATION, che ha il compito di coordinare il  programma nei vari Paesi e svilupparne i contenuti coerentemente con l’evoluzione della tecnologia e le esigenze del mondo del lavoro.


La certificazione, basata su criteri oggettivi e secondo uno standard unico europeo attesta la capacità di lavorare con il personal computer, in modo autonomo o in rete, nell’ambito di una azienda, un ente pubblico o uno studio professionale.

Obiettivi

· Elevare il livello di competenza degli alunni nell’uso di strumenti informatici;

· acquisire conoscenze e competenze idonee al superamento dei 7 moduli previsti dal Syllabus per il conseguimento della certificazione ECDL;

· saper gestire l’Information Tecnology of Communication;

· far conseguire a tutti gli alunni della scuola il diploma ECDL spendibile nel mondo del lavoro e nei corsi universitari;

· aprire la scuola al territorio con l’offerta formativa rivolta non solo agli alunni e al personale dell’Istituto ma anche a corsisti esterni.

Articolazione del corso

Il corso ECDL è suddiviso in moduli così articolati:

1. Concetti teorici di base (Basic concepts)

2. Gestione dei documenti (Files management)

3. Elaborazione testi (Word processing)

4. Fogli elettronici (Spreadsheets)

5. Basi di dati (Databases)

6. Presentazione (Presentation)

7. Reti informatiche (Information networks).

Tempi


Il corso ha la durata di 90 ore da effettuarsi in orario pomeridiano.

Strumenti

Laboratori e altre risorse tecnologiche dell’Istituto.

Destinatari

Alunni,personale docente ed ATA dell’Istituto e corsisti esterni.

Metodologia

Nello svolgimento dei moduli sono presenti due momenti:

lezioni interattive consistenti in una relazione/spiegazione dell’esperto,che sarà effettuata mediante la rete didattica e nell’interazione con i corsisti.

parte pratica,in cui i corsisti sperimenteranno ciascuno sulla propria postazione i concetti teorici e la loro messa in atto. Saranno prevalenti l’aspetto pratico e l’attività dei corsisti ai PC.

Certificazione


Il certificato attestante le competenze acquisite viene rilasciato dall’AICA ( Associazione Italiana per l’Informatica e il Calcolo Automatico) ente nazionale di certificazione del programma ECDL.

Responsabile del progetto: il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Marcucci Silvana
Scheda n. 9

                               CORSO  P E T (Preliminary  English  Test)

Cos’è  il  PET? 
Il  PET (test preliminare di lingua inglese)  è un esame di livello intermedio, proposto dalla   University of Cambridge Examination  corrispondente al livello  “soglia” B1 (Threshold  Level) nella  valutazione  linguistica del Consiglio d’Europa. Verifica le quattro abilità linguistiche,  lettura (Reading),  comunicazione scritta  (Writing), ascolto (Listening)  comunicazione  orale (Speaking), la conoscenza  della  grammatica e  del  vocabolario.

Finalità

· offrire opportunità educative;

· favorire la partecipazione sociale e l’integrazione;

· migliorare  il rendimento scolastico;

· ampliare le opportunità professionali;

· favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro;

· fornire un’utile preparazione  per gli esami di livello più elevato come il FCE (First Certificate in English);

· acquisire  un  credito spendibile non solo durante la carriera scolastica ma anche negli ambienti  universitari e professionali di tutto il mondo.

Obiettivi

· leggere  e  comprendere  testi  di  uso  pratico (dialoghi, manifesti, brochure, quotidiani e riviste)  in cui è richiesto un uso quotidiano delle lingua  inglese;

· saper gestire  le strutture grammaticali, le funzioni comunicative, il vocabolario, l’ortografia,  la punteggiatura;

· comprendere  materiale registrato  a  velocità moderata riuscendo a cogliere le informazioni sui fatti, nonché  determinare gli atteggiamenti e le intenzioni dello speaker;

· interagire in una conversazione,  saper rispondere  a  domande e/o  saper fare domande; 

· parlare liberamente di  esperienze e dei propri gusti.

Contenuti

La struttura del corso è concepita come un itinerario formativo a tappe, suddiviso in moduli, comprendenti porzioni autonome di contenuti-funzioni linguistiche che vanno progressivamente ad integrarsi.

Destinatari

Il progetto è rivolto a tutti gli studenti, i docenti  e al personale in servizio  nell’Istituto.

Modalità organizzativa

L’azione di  formazione  sarà rivolta  a tre gruppi , composti al massimo di 25 elementi. Le  lezioni saranno tenute  da un docente esterno esperto e qualificato, madrelingua, Prof. Simon  Turton   Direttore  Didattico del Cambridge  Institute  di Lanciano. Le lezioni  si svolgeranno  nelle aule dell’ Istituto  “S.Spaventa”,  in orario  pomeridiano,  secondo un calendario definito e prestabilito. Ogni gruppo  frequenterà  le  lezioni  per  due  volte  a  settimana   per un  totale di 74  ore. Le  lezioni  si svolgeranno  dalle  ore  14.00  alle  16.00  e/o  dalle  16.00 alle 18.00  nei giorni  di  lunedì,  mercoledì  e venerdì.

Periodo

Novembre - Maggio .
Valutazione-Certificazione

Al  termine del  corso gli studenti conseguiranno la certificazione  PET previo superamento di un esame finale suddiviso in tre prove: Comprensione e produzione scritta (Reading/Writing), Comprensione orale (Listening) e Produzione  orale (Speaking).
Responsabile del progetto: Prof.ssa Fidelibus Adele
Scheda n. 10
 Orientamento

L’Istituto Spaventa promuove progetti, programma attività didattico-educative, investe risorse e competenze per contribuire -insieme agli altri ordini di scuola, alle famiglie ed altri enti territoriali- al processo di crescita personale e sviluppo cognitivo di ciascun alunno. Il Progetto Orientamento costituisce un percorso scolastico che accompagna l’alunno facilitandogli -attraverso una maggiore comprensione e consapevolezza del sé e del mondo circostante- il passaggio dalla Scuola secondaria di primo grado alle Scuole secondarie di secondo grado. Il progetto ambisce, inoltre, a guidare gli alunni durante l’intero corso di studi della Secondaria di secondo grado, al fine di potenziare le specifiche capacità di giudizio e comprensione e di consentire scelte consapevoli per un futuro lavorativo (mondo del lavoro) o di studio (università).

Modulo 1 ORIENTAMENTO IN ENTRATA 

(Progetto di continuità Scuola secondaria di primo grado-Scuola secondaria di secondo grado)

Finalità 

· Presentare la Scuola secondaria di secondo grado in una visione di continuità ciclica con la Scuola secondaria di primo grado attraverso la realizzazione di un progetto di continuità, tra le due scuole.

· Cogliere le aspettative degli alunni delle classi terze delle Scuole secondarie di primo grado del territorio.

· Presentare il P.O.F., ovvero l’offerta formativa, la specificità degli indirizzi, e le attività integrative della scuola secondaria di secondo grado.

Obiettivi
· Offrire sostegno e supporto agli studenti di terza media favorendo una riflessione consapevole sulle loro scelte;

· collaborare con le scuole medie in un progetto di continuità e di condivisione di obiettivi;

· fornire complete e corrette informazioni sulla Scuola rendendosi disponibile, con personale e strutture, alle richieste dei docenti delle Scuole secondarie di primo grado che si occupano dell'orientamento.

Destinatari


Alunni, genitori e insegnanti delle classi terze delle Scuole secondarie di primo grado.

Modalità


· Diffusione di materiale informativo sugli indirizzi di studio, sui programmi e sulle iniziative extrascolastiche dell’Istituto;

· Progettazione e programmazione di un modulo didattico- educativo di continuità tra Scuola secondarie di primo grado e Scuola secondarie di secondo grado;

· Programmare incontri e visite guidate e conoscitive per le terze classi di scuola secondaria di primo grado in visita all’Istituto;

· Programmare un open day per far conoscere ai genitori e agli alunni la scuola,le sue strutture e la sua progettazione.

Tempi



Novembre /dicembre.

Modulo 2 ACCOGLIENZA DEGLI ALUNNI

Finalità

· Impostare un corretto ed efficace contratto formativo tra alunni, insegnanti e genitori delle classi prime, attraverso una preliminare e reciproca  conoscenza di stili cognitivi, attese, e finalità.

· Creare, per gli alunni delle classi prime, il giusto clima di accoglienza e di promozione alla conoscenza e la comprensione della nuova realtà sociale e scolastica con cui impareranno ad interagire, in un clima costruttivo e propositivo ed attraverso il rispetto e la condivisione delle regole.

· Guidare, i giovani alunni, nel delicato processo di metacognizione e conoscenza del nuovo sistema scolastico e dei diversi programmi disciplinari ed educativo-didattici.

Obiettivi
· Promuovere e facilitare la socializzazione e l’impostazione di relazioni positive con le diverse figure presenti nella scuola;

· prevenire i disagi individuando i bisogni e le attese degli alunni;

· far conoscere il Regolamento dell’Istituto , lo Statuto degli studenti e la proposta formativa dell’Istituto;

· far conoscere la struttura e le competenze degli organi collegiali;

· individuare i livelli di partenza e predisporre percorsi formativi appropriati;

· attuare iniziative che favoriscono lo sviluppo di competenze risultate carenti.

Destinatari


Alunni delle classi prime

Tempi

Intero anno scolastico

Modalità
Nei giorni successivi, ovvero entro il mese di Settembre, la Commissione Orientamento provvederà affinché vengano svolte le seguenti attività di accoglienza.

·  Visita dell’edificio e delle strutture funzionali (segreteria, aula multimediale, laboratori di informatica, laboratorio linguistico, aula di Scienze, aula magna, biblioteca, palestra).

· Distribuzione  nelle classi prime ed agli insegnanti coordinatori delle stesse del seguente materiale: 

schede informative e di indagine sui metodi di studio degli alunni e su come migliorarli in funzione del  nuovo ordine di scuola;

questionario per la verifica dei livelli e stili meta-cognitivi degli alunni;

test d’ingresso per l’individuazione delle conoscenze di base funzionali ai programmi da svolgere; e conseguenti strategie didattiche per recupero e/o  potenziamento.

Assegnazione, da parte della Commissione e nel più breve tempo possibile, di un insegnante tutor per ognuna delle classi prime dell’Istituto a cui, nel corso dell’intero anno scolastico, i ragazzi delle prime potranno fare riferimento per chiarimenti e/o esigenze.

Svolgimento di attività didattico-educative miranti allo sviluppo personale, sociale, metacognitivo, ed all’individuazione di punti critici  e potenzialità degli alunni verso un processo formativo rispondente alle attese in primis degli alunni, quindi di insegnanti e genitori.

MODULO 3 ORIENTAMENTO IN USCITA


L’attività di orientamento si propone di presentare agli alunni un quadro chiaro ed esaustivo delle opportunità di formazione e di studio offerte agli alunni dopo il conseguimento del diploma.

Finalità

· Favorire e facilitare la crescita dell’individuo e la consapevolezza del sé.

· Far acquisire conoscenze e competenze utili per la progettazione della propria vita, in linea con le aspirazioni, gli interessi e le attitudini degli alunni.

· Far acquisire competenze sociali, ovvero sviluppare la capacità di lavorare in gruppo, e la comprensione del valore sociale della cooperazione.

Obiettivi

Potenziare le competenze, in particolare, a livello della comunicazione (oralità, capacità di relazionare, acquisizione dei linguaggi specifici).

Acquisire un buon grado di responsabilità. 

Acquisire competenza per il lavoro di team.

· Sape riflettere sugli interessi professionali e culturali e sulle reali opportunità che il contesto sociale può offrire;

· Comprendere, attraverso l’esperienza dello stage, le dinamiche proprie del mondo del lavoro; conoscere i  percorsi universitari e di formazione professionale post-diploma  al fine di trovare la propria opportunità per il diritto allo studio;

· Individuare i canali disponibili sul territorio per la ricerca del lavoro.

Destinatari 


Alunni delle classi terze, quarte e quinte.

Modalità

Classi Terze

Potenziamento delle competenze, in particolare, a livello della comunicazione (oralità, capacità di relazionare, acquisizione dei linguaggi specifici).

Acquisizione di maggiori gradi di responsabilità.

Classi Quarte

Nell’ambito dell’orientamento al lavoro: si prevedono visite  aziendali e/o all’interno di strutture socio sanitarie e pubbliche al fine di comprendere i sistemi relazionali e territoriali;  incontri con esperti dell’orientamento al lavoro e referenti di enti preposti presenti nel territorio.

Nell’ambito dell’orientamento allo studio universitario: la classe avrà la possibilità di raccogliere (guidati da docenti referenti) una serie di informazioni su piani di studio universitari e opportunità di borse di studio per stage universitari estivi.

Classi Quinte

Per le quali si prospetta un lavoro di continuità con i progetti intrapresi nelle quarte, in particolare, per le relazione scuola-università; mentre si prediligerà un lavoro in itinere in classe per un proseguimento del lavoro di potenziamento delle competenze.

· Raccolta e diffusione di materiale informativo per le opportunità di lavoro, borse di studio, programmi universitari.

· Visite guidate agli atenei.

· Collegamenti ad Internet per pre-iscrizioni universitarie, per ricerche di bandi di concorsi e inserzioni per offerta di lavoro.

· Incontri con organismi rappresentativi del mondo del lavoro e agenzie che si occupano di orientamento e formazione professionale.

· Visite aziendali e stage aziendali.

Si prevede -inoltre- l’intervento di orientatori e di esperti delle Università, delle agenzie di lavoro o di associazioni di categoria.

Tempi

Le date di attuazione delle attività vanno concordate con le aziende e con gli Enti esterni coinvolti e comunque le attività si svolgeranno in itinere e nel corso dell’intero anno scolastico.

Responsabile del progetto : Ptof.ssa Castelfranco Pia

 Scheda n. 11

Lezioni di nuoto

Premessa 

L’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Silvio Spaventa”, su proposta dell’Amministrazione Comunale di Atessa, intende realizzare un percorso educativo di attività natatoria da svolgere presso la piscina comunale. 

Finalità

Il progetto sarà finalizzato a promuovere la pratica del nuoto, come attività mirata allo sviluppo dell’autostima, e a favorire l’autocontrollo degli allievi. 

Obiettivi

Educativi

· Sviluppare la fiducia in sé e saperla controllare;

· Saper esprimere le proprie emozioni e controllarle;

· Conoscere e rispettare le regole.

Didattici

· 1° Livello – Ambientamento in acqua ,rilassamento, galleggiamento e respirazione

· 2° Livello – Coordinazione braccia-gambe (crawl-dorso), battute di gambe (crawl-dorso), spinta e scivolamento.

· 3° Livello – Nuotata completa (crawl-dorso), tuffi di partenza dai blocchi, respirazione laterale.

Contenuti

Attività in forma ludica, esercitazione di respirazione, esercizi di scivolamento,esercizi di galleggiamento e immersione.

Metodi

Le esercitazioni saranno rivolte in forma analitica e globale per far acquisire la consapevolezza delle proprie azioni motorie.

Verifica 

      In base ai livelli saranno svolte delle verifiche finali di accertamento degli obiettivi proposti. Si terrà, comunque, conto della valutazione in itinere che avrà carattere formativo e orientativo.

Destinatari

Tutte le classi

Impegno dei docenti

Docenti di Educazione fisica e istruttori con specifiche competenze nel settore.

Tempi

      Ore previste 6

Responsabile del progetto: Prof. Vitelli Tommaso
Scheda n. 12

Visite guidate e viaggi d’istruzione

Premessa 


I Consigli di classe programmano visite aziendali, visite didattiche e viaggi d’istruzione.

Le mete vengono  stabilite in funzione degli obiettivi prioritari formativi e le scelte sono debitamente motivate.

I viaggi sono concretamente programmati, sia dal punto di vista organizzativo che didattico, coinvolgendo gli alunni sul piano culturale attraverso ricerche singole e di gruppo, onde essi risultino verifica e arricchimento del già conosciuto.

Le “uscite”, infatti, non rappresentano una interruzione, ma sono un momento del fare scuola, che deve avere gli obiettivi che si intendono perseguire, poiché gli effetti educativi di tutte le forme di uscita dall’aula sono molteplici.

Finalità ed obiettivi

· Verificare, attivare ed estendere le conoscenze già accumulate della regione e delle città ospiti;

· approfondire momenti significativi della cultura e della storia delle città-ospiti e della regione nella loro interazione, con la cultura e la storia italiana ed europea;

· educare alla lettura geostorica del paesaggio e degli spazi naturali o urbanizzati (tradizione e folklore delle città ospiti; origini e sviluppo storico; assetto urbanistico; tipologia del centro storico; residenze storiche, musei e pinacoteche; mostre e fiere campionarie; caratteri morfologici, assetto idrogeologico; rete autostradale; settori dell’economia che interessano la regione);

· acquisizione di una maggiore autonomia e di un più concreto senso di responsabilità;

· rafforzamento di un rapporto di cooperazione, improntato ad una autenticità più spontanea con docenti accompagnatori;

· educazione alla tolleranza e al rispetto degli altri;

· arricchimento della personalità degli alunni;

· socializzazione.

Destinatari


Tutte le classi. 

Tempi

      Ore previste 40

Responsabile dell’attuazione: Prof.ssa Castelfranco Pia 

Scheda n. 13

 Centro Sportivo Scolastico

Finalità 

Il progetto mira ad approfondire alcuni spunti motori e sportivi presentati durante le ore curricolari, così da rendere completa la consapevolezza motoria degli alunni e da consentire l’emergere di capacità e vocazioni particolari.

Obiettivi

Facilitare la socializzazione tra pari

Favorire lo sviluppo del senso civico degli studenti

Far emergere lo spirito di squadra attraverso la pianificazione di obiettivi comuni

Avviare alla pratica sportiva per favorire l’acquisizione di un corretto stile di vita .

Contribuire alla piena integrazione scolastica e alla crescita umana degli alunni con disabilità

Destinatari

Tutti gli alunni dell’Istituto.

Modalità

Il corso prevede lo svolgimento delle seguenti attività per un impegno di 6 ore settimanali:

-corsa campestre: preparazione ed individuazione partecipanti/squadra di istituto, fase 

  Provinciale di corsa campestre (prevista per fine novembre/inizi dicembre 2011);

-tornei di: pallavolo, pallacanestro, calcio a 5 , calcio a 11 (gennaio Maggio 2012);

-allenamenti per attività di squadra: pallavolo, pallacanestro, calcio a 5, calcio a 11, nuoto, atletica leggera pista  (gennaio- maggio 2012);,

Verifica e valutazione

Partecipazione ai campionati studenteschi; risultati gare e documentazione fotografica.

Tempi   

Durata complessiva: 120 ore.

Impegno dei docenti

120 ore di insegnamento e 30 ore strutturali.

Durata                      

Da ottobre 2011 a maggio 2012

Responsabile del progetto: Prof. D’Alicarnasso Gabriele
Scheda n. 14

 Solidarietà 

Premessa 

Il momento attuale vede emergere con forza l’esigenza di dare ai giovani l’opportunità di costruirsi un quadro di riferimento preciso sul piano etico,sociale e valoriale come base per la loro formazione. Formazione che vede nella scuola il luogo privilegiato di costruzione.

Il progetto, proposto dall’Associazione onlus “Il Buon Samaritano”, nasce per mettere in relazione il mondo del volontariato con gli alunni delle scuole attraverso la costruzione di percorsi educativi che vedono coinvolti insegnanti e volontari nella realizzazione di proposte didattiche. L’obiettivo è di sostenere la crescita di cittadini solidali e responsabili e di intravedere la scelta del volontariato come una possibilità accessibile a chiunque voglia adoperarsi per gli altri 

Finalità 

Partendo dal presupposto che il volontariato può essere un interlocutore autorevole per la scuola,capace di apportare contributi educative e testimonianze significative, la finalità di fondo del progetto è diffondere la cultura della solidarietà e dei diritti come cittadinanza partecipe e solidale.

Obiettivi

· Educare i giovani alla mondialità affinché si sentano tutti parte di un unico mondo, con uguali diritti e doveri

· Fornire agli alunni un sistema valoriale che funga da punto di riferimento per 

le loro scelte presenti e future. 

· Superare i punti di vista egocentrici e soggettivi e i giudizi sommari 

· Aiutare a formare una mentalità nuova con uno stile di vita più solidale. 

· Educare a un atteggiamento critico verso il consumismo e promuovere la cultura del consumo responsabile e del commercio equo e solidale. 

· Prevenire il disagio adolescenziale favorendo la cultura della solidarietà tra i giovani e promuovendo il desiderio di sentirsi utili e la volontà di impegnarsi attivamente. 

· Acquisire consapevolezza della nostra e delle altre culture, della loro relatività e pari dignità. 

· Prevenire e contrastare qualunque forma di razzismo, xenofobia e intolleranza. 

· Offrire ai ragazzi l'opportunità di affrontare tematiche relative ai diritti umani, al rispetto, all'accettazione del diverso e alla solidarietà per favorire l'abbattimento di stereotipi e pregiudizi nei confronti di persone e culture nella consapevolezza che la diversità è una risorsa e non un problema. 

· Promuovere la conoscenza della Carta dei diritti fondamentali dell’UE,in particolare del Capo I  “La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata". 

· Fornire informazioni e strumenti didattici per comprendere l'insieme dei fenomeni definiti genericamente "globalizzazione"/ soffermandosi in particolare sull'impatto sociale ed ambientale della stessa sui Paesi del Sud del Mondo. 

· Far comprendere come gli aspetti economici e finanziari influenzino lo sviluppo umano/ culturale e sociale dei popoli. 

· Favorire l'informazione sulle reali possibilità di servizio volontario offerte nel nostro territorio. 

Destinatari

Tutte le classi dell’Istituto. 

Modalità

Attività incentrate sui diritti dell’Uomo . 

Attività per promuovere la conoscenza della cultura locale: costumi, lingua, tradizioni. 

Adozioni a distanza. 

Lotteria, concerti musicali, rappresentazioni teatrali, tornei sportivi per la raccolta  di fondi, realizzazione di lavori manuali.

Tempi                         

      In itinere, durante il corso dell’anno scolastico 2011-2012.

Destinatari

Tutte le classi dell’Istituto.

Responsabile del progetto: Prof.ssa De Grandis Carmela
Scheda n. 15

Cittadinanza e Costituzione

Premessa

Con questo progetto la scuola si pone l’obiettivo di costruire “comunità”, la quale trovi il suo orientamento all’interno di una solida “mappa valoriale” utile alla formazione dell’identità personale, locale, nazionale e umana. Sarà sviluppata l’attenzione all’altro, considerato persona intera; saranno create opportunità fondamentali di scambio, confronto e collaborazione, attraverso la  moltiplicazione dei luoghi e dei tempi della formazione e dell’informazione.

Il progetto vuole essere l’attuazione della L. 169/2008 e la sua realizzazione  coinvolge tutte le discipline e l’intera comunità scolastica. 

Essendo un progetto così ampio, l’Istituto si propone, dunque, la realizzazione di percorsi diversificati per le varie fasce d’età, miranti alla trattazione di tematiche verso le quali i ragazzi hanno manifestato interesse e sensibilità.

Finalità

· Ridurre la dispersione scolastica, gli insuccessi formativi e le manifestazioni di disagio giovanile (vandalismo, bullismo, dipendenza da droghe…).

· Determinare un nuovo rapporto tra cittadini ed istituzioni attraverso la comprensione del senso delle regole e del sistema democratico.

· Realizzare un rapporto interattivo con enti, istituzioni, associazioni in equilibrio dinamico.

· Promuovere lo sviluppo globale della personalità attraverso il potenziamento delle capacità cognitive, affettive e relazionali.

· Sviluppare un buon livello di autonomia e di senso della responsabilità.

· Sconfiggere l’individualismo, gli interessi di parte, l’indifferenza, attraverso il confronto, l’apertura verso l’altro e la partecipazione attiva.

Obiettivi 

· Conoscere le norme intese come valori utili al bene comune.

· Conoscere le regole, i principi e i valori dei diritti dell’uomo e della cittadinanza democratica. 

· Riflettere sui propri diritti-doveri rispetto ai ruoli sociali di: figlio, studente, giovane, ecc. trasformando la realtà prossima nel banco di prova quotidiano su cui esercitare il ruolo sociale.

· Comprendere l’importanza di riconoscere codici e regolamenti stabiliti e fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle autorizzazioni che esse contengono.

· Rispettare l’ambiente circostante, conservarlo, migliorarlo, ricordando che è patrimonio a disposizione di tutti.

· Acquisire la capacità di argomentare, legata al dibattito, vale a dire la capacità di riesaminare le azioni e le argomentazioni alla luce dei principi e dei valori dei diritti dell’uomo e delle opinioni altrui.

· Confrontare criticamente comportamenti e aspetti delle diverse culture religiose.

Attività

Collaborazione con la Lega Ambiente

· Partecipazione delle classi Quinte ITE alla giornata “Puliamo il mondo”

· Incontri con i rappresentanti locali della Lega Ambiente per trattare il problema della salvaguardia dell’ambiente.

Comitato studentesco:

· Incontro con il Presidente della consulta provinciale di Chieti- “La partecipazione attiva alla vita comunitaria”: modalità di gestione delle assemblee di classe e d’Istituto, come momento fondamentale di espressione delle proprie idee e progetti di vita da condividere con le componente dei docenti e dei genitori, per la costruzione di percorsi educativi partecipati.
Classi III e IV ITE e Liceo Scientifico

· Elaborazione, da parte di un gruppo di allievi delle classi terze, di un questionario per sondare come i ragazzi dell’Istituto utilizzino le tecnologie on-line e sul loro comportamento di fronte ai problemi e ai rischi collegati all’utilizzo di Internet e del cellulare. L’attenzione sarà concentrata sull’utilizzo dei social network e sugli acquisti on line. Discussione sui risultati ottenuti.
· Lettura di articoli di cronaca che stimolino la riflessione e il dibattito.

· Seminario su “ I pericoli della navigazione in rete”.

· Il diritto alla riservatezza e alla privacy.

Classi IV e V  ITE

· Seminario: “Il potere della legge”

· Visita alla casa circondariale (45 allievi delle classi quinte)

· Visita alla sede del Municipio di Atessa al fine di conoscere la struttura organizzativa dell’Ente locale.

Classi IV e V ITE Liceo Scientifico e Liceo Classico

· Incontro con il capitano dei carabinieri della caserma di Atessa: “Legalità è libertà” 

· Incontro con il Presidente Comunale e Provinciale dell’AVIS.

Altre attività per tutte le classi dell’Istituto

· Promozione della conoscenza del Regolamento d’Istituto come momento di cittadinanza partecipata.

· Lettura di articoli di cronaca che stimolino la riflessione e il dibattito.

· Visione di DVD sulle tematiche della solidarietà e della diversità, e cineforum.

· Giochi di simulazione per aprirsi al dibattito e stimolare la capacità di risolvere i conflitti.

· Analisi di testimonianze ad opera di persone che hanno fatto della solidarietà e dell’amore al prossimo lo scopo della loro vita riuscendo ad agire sul sociale.

· Riconoscere in fatti e situazioni della vita economica, sociale e culturale l’intervento delle istituzioni europee (unione Europea e Consiglio d’Europa), l’adesione alle linee fondamentali del trattato di Lisbona e alle decisioni di politica economica della Ue e della banca centrale europea.

· Studio delle trasformazioni delle leggi nel tempo e dei vari sistemi governativi.

· Individuazione di come le scelte economiche nei diversi luoghi e nella storia, qualifichino le politiche economiche nazionali ed internazionali.

· Conoscere i processi migratori, identificarne le cause, valutarne le conseguenze personali, sociali, culturali ed economiche.

· Seminari formativi con esperti.
Strumenti e  Metodi

· Lezione frontale per la presentazione e comprensione dei concetti e dei riferimenti storiografici.

· Dibattiti con esperti.

· Riflessioni con forum.

· Realizzazione  e somministrazione di questionari.

· Lavoro cooperativo in gruppi omogenei o eterogenei a seconda delle esigenze didattiche.

· Visione di video e dvd.

· Uso di mezzi multimediali.

Verifiche e Valutazioni

La valutazione degli interventi formativi sarà condotta sulle conoscenze acquisite, le informazioni, i principi concettuali e le abilità appresi, ma anche la riduzione della conflittualità, il miglioramento del clima, la collaborazione nei lavori di gruppo.  La verifica sarà effettuata attraverso griglie di osservazione, in itinere e finali, di comportamenti, di produzioni orali e scritte.

Docente Referente: Prof.ssa Menna Mariangela, Prof.ssa Carunchio Maria Lucia.
Scheda n. 16

Quotidiano in classe

Motivazioni


 “L’osservatorio permanente dei giovani editori di Firenze”, patrocinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’Istruzione hanno promosso la settima campagna di promozione della lettura dei giornali quotidiani in classe con la convinzione che avvicinare i giovani alla lettura del quotidiano permette di offrire loro uno strumento in più per integrarsi nella società in cui vivono e per sviluppare un forte spirito critico. L’Istituto aderisce al progetto.

Finalità

Diffondere la lettura dei quotidiani;

stimolare alla lettura ed al dialogo gli studenti, leggendo il quotidiano in classe;

sviluppare curiosità ed interesse nei confronti dei temi di attualità;

aiutare gli studenti a farsi un’opinione sulla realtà che li circonda;

considerare i quotidiani un supplemento al libro di testo;

sviluppare la conoscenza dei linguaggi specifici;

imparare ad usare un linguaggio vario ed articolato;

offrire agli alunni la possibilità di avere maggiori conoscenze della realtà;

sviluppare le capacità di comunicazione ed espressione.

 Contenuti


Lettura di quotidiani un’ora per settimana e per classe.
Attività

Lettura quotidiani, discussione dei contenuti, compilazione schede, risposte a questionari, svolgimento temi proposti dall’osservatorio.

Metodi

            Lettura individuale e collettiva di quotidiani e discussione guidata sugli avvenimenti;

            ripartizione incarichi fra gli alunni.
Tempi


      Intero anno scolastico.

            Impegno dei docenti ore 20.

Strumenti

     Quotidiani

Destinatari

I.TC.: classi 2A, 3A, 4A , 5A , 2 B, 4 B, 5 B 

Liceo Scientifico: 1B, 2A, 3A, 4A 

Liceo classico: 3A
Responsabile del progetto:Prof.ssa Carunchio Maria Lucia 

Scheda n. 17

Olimpiadi della matematica
Premessa 
Da vari anni il Progetto Olimpiadi di Matematica organizza gare per le Scuole Superiori di tutta Italia; il progetto opera in base a una convenzione fra Ministero della Pubblica Istruzione, Scuola Normale Superiore di Pisa e Unione Matematica Italiana.

Finalità

Lo scopo della gara non è quello di individuare i giovani più “dotati” in matematica (le gare di matematica, per loro natura, evidenziano solo i più “veloci”), al contrario si rivolge a tutti gli studenti che, indipendentemente dalla loro “velocità”, hanno voglia di approfondire la Matematica e trovare attraverso di essa un lavoro all’altezza delle loro aspettative.

Obiettivi
La  nostra partecipazione ha queste finalità educative e didattiche:

· favorire un approccio ludico ad una disciplina come la matematica;

· motivare gli studenti più capaci all’approfondimento nello studio della matematica;

· allargare, negli studenti, l’orizzonte sugli ambiti di interesse della disciplina;

· mantenere la scuola in contatto con le istituzioni provinciali e nazionali che diffondono e promuovono la cultura e la didattica della matematica. 

Contenuti e modalità di realizzazione
La parte culturale si articolerà nelle seguenti fasi:

Giochi di Archimede: seconda metà di novembre. La prima prova si svolge a scuola ed è sostenuta da tutti gli alunni: vengono proposti quesiti a risposta multipla (20 per il biennio e 25 per il triennio).

Olimpiadi nazionali della matematica a Cesenatico nella seconda metà di febbraio. La seconda prova è a livello provinciale, vi partecipano gli alunni che hanno totalizzato i migliori punteggi delle scuole della provincia che aderiscono al progetto. Essa è finalizzata non solo alla selezione dei partecipanti alla gara nazionale, ma anche alla scelta degli alunni che frequenteranno gli stage di preparazione alle gare stesse organizzati dall’U.M.I.

La gara nazionale che si tiene in maggio a Cesenatico (circa 300 da tutta Italia): dai 25 alunni primi classificati nascerà la squadra azzurra composta da sei studenti che rappresenterà l’Italia alle gare mondiali, l’anno scorso svoltesi a Glasgow nel mese di luglio.

Olimpiadi internazionali di matematica.

Destinatari
Alle olimpiadi partecipano gli studenti del Liceo Scientifico e del Liceo Classico.

Valutazione

Il processo di valutazione finale sarà basato sui risultati acquisiti in termini di competenze generali e specifiche relative ai temi trattati nel corso del progetto e in termini di acquisizione di stili di vita eco – compatibili.

Tempi

Impegno dei docenti ore 16.

Responsabile del progetto: Prof.ssa De Luca Roberta 

Scheda n. 18

Adolescenza a rischio? No, grazie.

Promozione della salute in ambito scolastico

Il progetto è stato proposto dall’Azienda U. S. L.  n. 03 Lanciano- Vasto, in riferimento a quanto affermato dall’O. M. S. che definisce “la salute sessuale come l’integrazione di aspetti somatici, affettivi, intellettivi e sociali dell’essere sessuato realizzata in maniera che valorizzi la personalità e la comunicazione” (O.M.S. 1975). Nella scuola italiana l’educazione sessuale-affettiva si inserisce nell’ambito degli interventi previsti dalla legge 162/90 che promuove e coordina le attività di educazione alla salute in generale. E’ nota inoltre la diffusione crescente dei disturbi da uso di sostanze psicoattive, sia legali (alcool, tabacco), che illegali (droghe), gli effetti delle stesse sulla guida di veicoli e l’impatto drammatico che tale uso produce sulla sicurezza di tutta la comunità.

Finalità


Offrire una guida ai ragazzi nell’imparare a seguire sani stili di vita, ad esprimere atteggiamenti positivi verso la sessualità ed il proprio corpo, ad attuare scelte autonome e responsabili nel comportamento di relazione ed in particolare nella sessualità ed a rispettare sé e gli altri nella diversità delle loro opinioni e delle loro scelte.

Obiettivi

conoscere il significato di pubertà, preadolescenza, adolescenza e le fasi dello sviluppo sessuale;

promuovere sani stili di vita;

conoscere i principali aspetti dell’anatomia e della fisiologia degli apparati riproduttivi;

acquisire elementi di conoscenza riguardo alla prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili;

conoscere il significato di procreazione responsabile;

favorire la consapevolezza dei cambiamenti psicologici, emozionali, comportamentali e fisici nelle fasi della preadolescenza e dell’adolescenza;

conoscere e saper riflettere sui cambiamenti del proprio corpo con particolare riguardo alle differenze emotive e psicologiche fra maschi e femmine;

conoscere gli effetti di uso e abuso di sostanze, specie durante la guida.

Contenuti


Sviluppo cognitivo; pubertà e modificazioni corporee ed emotive; formazione dell’identità

            Personale; migliorare l’autostima; sviluppo morale dell’adolescente.


Anoressia e bulimia; alcolismo e tabagismo; ansia e depressione; aggressività e bullismo.


Stile sistematico/intuitivo; Stile globale/analitico; Stile riflessivo/impulsivo.


Strategie di studio: problem solving; brainstorming; circle time; apprendimento cooperativo; 

            mappe concettuali.
Articolazione del corso e durata

Quattro incontri  per ogni classe interessata.

Specialisti

Ginecologo; ostetrica; dirigente medico; dirigente psicologo; assistente sociale.

Destinatari

Classi seconde dell’Istituto.

Responsabile del progetto: Prof.ssa De Cinque Nicola

Scheda n. 19

Educazione Interculturale

Premessa

La società del domani sarà una società multiculturale. Lo sarà con i problemi e le difficoltà che ogni diversità razziale, religiosa, sociale ed economica porta con sé. I concetti di integrazione, di tolleranza, solidarietà diventano un impegno urgente e devono essere discussi e approfonditi alla luce dei nuovi fenomeni interculturali.
Finalità

· promuovere il dialogo interculturale come processo in cui gli studenti possono migliorare la loro capacità di adattarsi ad un ambiente culturale più aperto ma anche più complesso in cui, nei diversi Stati membri e anche all'interno di ciascuno di essi, coesistono identità culturali e credenze diverse;
— mettere in evidenza il dialogo interculturale come opportunità di contribuire a una società pluralistica e dinamica, in Europa e nel mondo intero, e da essa trarre profitto; 
— sensibilizzare i giovani  all'importanza di sviluppare una cittadinanza europea attiva e aperta sul mondo, rispettosa della diversità culturale e fondata sui valori comuni dell'UE definiti nell'articolo 6 del trattato UE e nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;
— porre in risalto il contributo delle varie culture tra i giovani;
mettere in evidenza il ruolo centrale dei mezzi di comunicazione nella promozione del principio ed espressioni della diversità culturale al patrimonio e ai modi di vita degli Stati membri.
Obiettivi

·  Sensibilizzare i giovani a partecipare al dialogo interculturale nella vita quotidiana;
— consentire loro di acquisire conoscenza e coscienza di diverse realtà socioculturali, imparando gli uni dagli altri e rafforzando la propria consapevolezza di essere cittadini europei  
— rendere più visibili e coerenti e promuovere tutti i programmi e le azioni della Comunità che contribuiscono al dialogo interculturale e assicurarne la continuità; 
— contribuire ad esplorare nuovi approcci al dialogo interculturale che implichino la cooperazione di un'ampia varietà di attori dei diversi settori.
     — attivare percorsi di apprendimento individualizzati per alunni provenienti da altri paesi Europei e non, al fine di guidarli verso la conoscenza della lingua e della cultura italiane.
Articolazione e fasi del progetto

Verranno promossi interventi a favore degli alunni stranieri, attraverso attività curriculari ed extra curriculari (attività di recupero, potenziamento, alfabetizzazione).

Inoltre, nel corso dell’anno scolastico si cercherà di implementare le azioni suggerite dai programmi europei, quali stage linguistici e scambi culturali.

 Contenuti

Oltre che l’analisi e lo studio dei Paesi con i quali gli studenti entreranno in contatto, i contenuti del progetto riguarderanno gli argomenti scelti per lo sviluppo di lavori con studenti di altri Paesi.

Nel corrente anno scolastico, verranno attivati:

· Corso di Lingua italiana (L2) per alunni di madre lingua straniera (modulo 1).

· Mini stage linguistico (modulo 2)

Inoltre, si pianificheranno le attività per avviare lo “Scambio di giovani”.

Tempi

30 ore per ciascun docente

Destinatari

Il Corso di Lingua italiana (L2) per alunni di madre lingua straniera è indirizzato a tutti gli alunni frequentanti l’Istituto;

Il Mini stage linguistico è indirizzato alle classi terze e quarte dell’ITE

Lo “Scambio di giovani” è indirizzato a tutte le classi del Triennio.

Verifica e Valutazione

Verifica in itinere e valutazione finale del progetto, anche attraverso monitoraggi istituzionali.

Responsabile del progetto: Prof.ssa Castelfranco Pia, Prof.ssa Martelli Maria, Prof.ssa Picciotti Anna
MODULO 1

Mini Stage Linguistico

Premessa 

Mini stage linguistico: Venez, parlez francais avec nous.

Finalità

Crescita personale dei partecipanti. 

Potenziare le capacità d’osservazione in territori diversi da quelli dove si vive normalmente.

Favorire la capacità di confronto delle diverse realtà come fonte di arricchimento personale.

Promuovere nei giovani i presupposti culturali e formativi per educare alla ricerca di valori comuni agli uomini pur nella diversità delle civiltà.

Educare a un atteggiamento mentale di comunicazione e di comprensione della lingua straniera.

Contenuti

Attività per sviluppare le competenze audio orali degli alunni: ascolto e comprensione di brani di storia e geografia della regione, economia, sociologia, foto, immagini.

Destinatari

Alunni delle classi terze e quarte dell’istituto.  

Tempi, strumenti, organizzazione

7 giorni

Pianificazione organizzazione stage: 40 ore.

Le spese del viaggio del corso sono a carico degli alunni.

Metodologia

Interventi in aula per preparare il viaggio, lavori di gruppo, contatti con l’organizzazione di accoglienza.

Verifica e Valutazione

Alla fine del corso sarà rilasciato un certificato di partecipazione al corso valido come credito formativo.

Responsabile del progetto: Prof.ssa Martelli Maria

MODULO 2
Corso di Lingua italiana (L2) per alunni di madre lingua straniera.
Finalità

Il corso intende favorire e rafforzare l’inserimento nella scuola e, più in generale, l’integrazione sociale di tutti gli studenti stranieri con competenze linguistiche fragili.

In particolare si fa riferimento alle Linee  di indirizzo per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione interculturale, emesse dal Ministero della Pubblica Istruzione nel dicembre 2006, in cui si sostiene che:

· Promuovere una buona competenza nell’italiano scritto e parlato è uno degli obiettivi prioritari dell’integrazione e uno dei principali fattori di successo scolastico.

· L’apprendimento dell’Italiano come seconda lingua deve essere al centro dell’azione didattica.

· E’ necessario arrivare ad una certificazione delle competenze in Italiano come lingua seconda, sia dei ragazzi che degli adulti immigrati: una base linguistica che possa consentire un livello minimo di partecipazione sociale.

Obiettivi

Obiettivo principale dell’insegnamento dell’Italiano è lo sviluppo della capacità di ascoltare e leggere per comprendere  messaggi e informazioni e della capacità di parlare e scrivere per esprimere con correttezza  esperienze e conoscenze.

Comprensione della lingua orale

Conoscere il significato delle parole

Comprendere globalmente un messaggio

Comprendere una lezione

Comprensione della lingua scritta

Leggere utilizzando una pronuncia corretta

Riconoscere sequenze e unità di significato

Comprendere un testo di studio

Produzione della lingua orale

Esporre contenuti ed esperienze personali in modo chiaro e coerente

Saper organizzare esposizioni chiare su argomenti di studio

Usare un lessico adeguato

Produzione della lingua scritta

Produrre testi di vario tipo, organici e corretti dal punto di vista ortografico e morfo-sintattico

Saper produrre contenuti pertinenti ed esaurienti

Usare un lessico adeguato

Conoscenza delle funzioni e delle strutture della lingua 

Riconoscere  e saper utilizzare le strutture linguistiche fondamentali

Alunni coinvolti: tutti gli alunni stranieri frequentanti l’istituto 

Tempi di attuazione:

Le lezione si svolgeranno nelle ore extracurriculari..

Metodo di lavoro:

L’intervento didattico sarà articolato in diversi momenti.

Durante le prime lezioni si lavorerà sulla comprensione e l’uso della lingua orale: l’italiano parlato e contestualizzato della quotidianità attraverso colloqui e simulazioni di concrete situazioni comunicative. Successivamente si affronterà l’italiano “usato” a scuola. Sappiamo che la lingua dello studio, a differenza di quella del quotidiano, è una lingua totalmente decontestualizzata: prevede l’uso di microlingue e di termini settoriali, la comprensione, la riformulazione e l’utilizzo di concetti e astrazioni. La comprensione di un testo e/o di una lezione risulta, pertanto, estremamente difficile.

Si proporranno unità disciplinari ad alta comprensibilità, fornendo agli allievi indicazioni e metodi per la semplificazione dei testi.

Responsabile del progetto: Prof.ssa Castelfranco Pia

Scheda n. 20

Stage Alternanza Scuola-Lavoro destinato ad alunni diversamente abili                                                          

Premessa

L’Istituto Statale di Istruzione Superiore “Silvio Spaventa”, vista l’esigenza dei ragazzi diversamente abili e delle famiglie di aprirsi al territorio per vivere un’esperienza nell’ambito lavorativo, intende realizzare un percorso di stage alternanza scuola-lavoro.

Il progetto di stage “alternanza scuola-lavoro” è un percorso costruito a misura dell’allievo, che parte dalle sue potenzialità e abilità e si realizza con ore di lavoro-tirocinio presso una cooperativa, sotto la guida dell’insegnante di sostegno e degli assistenti.

Finalita’

Il presente programma di alternanza scuola-lavoro è finalizzato all’inserimento dell’alunno in situazione di handicap in un ambiente lavorativo, allo scopo di :

-  orientare nel mondo del lavoro e offrire l’opportunità di ampliare il proprio repertorio di abilità e competenze sociali, integranti e lavorative vivendo ed operando all’interno della situazione reale di lavoro in una cooperativa;

- conseguire un “Credito Formativo”, certificato che potrà spendere nella frequenza di corsi di formazione professionale ed eventualmente nell’inserimento lavorativo.

Obiettivi

· Inserire gli allievi in un ambiente di lavoro nel quale possano mettere a frutto, in modo autonomo e responsabile, le conoscenze e le competenze apprese in ambito scolastico.

· Permettere  agli studenti l’acquisizione  di nuove conoscenze, procedure e  linguaggi.

· Migliorare, negli allievi,  le capacità relazionali, il senso di responsabilità e l’autonomia.

· Far utilizzare agli studenti la strumentazione tecnica, disponibile presso i diversi ambienti di lavoro.

· Favorire,  negli studenti, la verifica dei propri interessi, attitudini e conoscenze agevolando le future scelte professionali.

· Far conoscere agli allievi i valori di riferimento in ambito  lavorativo, l’organizzazione e le norme di  comportamento.

· Far conoscere alle aziende potenziali collaboratori.

· Sviluppare un’integrazione tra il sistema scolastico e quello  lavorativo.

· Sviluppare la fiducia in sé e saperla controllare.

· Aiutare ad esprimere le proprie emozioni e controllarle.    

· Conoscere e rispettare le regole.

· Apprendere le conoscenze e competenze generali e specifiche del profilo professionale necessario per entrare nel mondo del lavoro.

· Acquisire l’autonomia personale, sociale e lavorativa.

Contenuti

Le attività saranno di due tipologie:

- Laboratorio assemblaggio componenti metalmeccaniche;

- Laboratorio creativo di tipo artistico-artigianale.

Destinatari

Tutti gli alunni diversamente abili frequentanti l’Istituto.

Impegno dei docenti

Docenti di Sostegno e assistenti specialistiche all’autonomia e alla comunicazione.

Tempi di pianificazione: 20 ore

Modalita’

Lo stage verrà effettuato nel corso del II quadrimestre presso la Cooperativa sociale “Voloentieri” di Casoli a febbraio  2010 e avrà una durata di circa tre settimane con cadenza da definire.

Responsabile del progetto: Prof. ssa   Giannatempo Angela

Scheda n. 21

Progetto Vivere L’Impresa                                                        

Premessa

Il Progetto nasce dalla volontà di creare un percorso formativo quanto più vicino alla realtà lavorativa affinché gli allievi, attraverso la loro diretta esperienza nell’attuazione di compiti di realtà, nelle attività laboratoriali o in campo, percepiscano la spendibilità del loro apprendimento teorico, potenzino le competenze disciplinari e sociali e sviluppino le proprie capacità imprenditoriali.

Il progetto  ha una valenza triennale ed è articolato in tre moduli:

1. Conferenze e Visite aziendali

2. “Fare impresa”

3. Alternanza scuola- lavoro.

Il primo modulo ha lo scopo di introdurre e pianificare le attività successive specifiche di simulimpresa e alternanza scuola-lavoro, e creare contatti con il mondo imprenditoriale locale; i due moduli successivi saranno realizzati contemporaneamente, ma destinati a classi diverse.

Finalità

Le attività consentono di intessere rapporti stabili fra scuola e aziende, in modo da creare un canale di informazioni reciproche che servano ad integrare la formazione scolastica con le competenze richieste dal mondo del lavoro e, in prospettiva, pensare alle future abilità che la realtà economica può richiedere.

Gli alunni hanno l’opportunità di apprendere mentre lavorano, diventando protagonisti di un processo di apprendimento che consente di migliorare la qualità della loro formazione e nello stesso tempo adeguare la formazione per un’efficace inserimento lavorativo. Le attività proposte permettono, inoltre, l’individualizzazione dell’insegnamento.

Conoscenze allievi delle classi terze dell’ITE acquisite in aula:

· L’azienda come sistema di trasformazione finalizzato:elementi costitutivi,  soggetto giuridico-economico, società di capitale e persone, l’amministrazione economica.

· L’impresa come sistema organizzato: i principi e la struttura organizzativa, i modelli organizzativi, il fabbisogno finanziario e i finanziamenti.

· La gestione dell’impresa: patrimonio e reddito.

· Il sistema informativo dell’impresa: le scritture dell’impresa e i conti, IVA e la documentazione delle vendite.

· I principi della contabilità generale: acquisti, vendite, operazioni con le banche, l’inventario di esercizio.

· La produzione: fattori di produzione, distribuzione del reddito, risparmio e investimento.

· La legge di domanda: i fattori di domanda, il prezzo.

· I costi di produzione.

· Le obbligazioni.

Conoscenze allievi delle classi quarte dell’ITE acquisite in aula: 

· La forma giuridica delle imprese: individuale, familiare, collettiva.

· Le società di persone: conferimenti, costi d’impianto, destinazione dell’utile di esercizio, i pagamenti degli utili, finanziamenti, variazione del capitale sociale, bilancio d’esercizio.

· Le società di capitali: le caratteristiche, le direttive europee, gli organi sociali, la fase costitutiva, gli aspetti contabili, destinazione dell’utile, gli acconti sui dividendi, la copertura della perdita d’esercizio, gli aumenti e la riduzione di capitale sociale, l’acquisto di azioni proprie, i prestiti obbligazionari, il bilancio d’esercizio, il bilancio in forma abbreviata, lo stato patrimoniale, il Conto economico, la Nota integrativa.

· Le società cooperative: costituzione, destinazione dell’utile, variazione di capitale sociale.

· L’acquisizione, l’utilizzo e la dimissione dei beni strumentali.

· L’organizzazione del lavoro e le politiche del personale: meccanismi di coordinamento e relazione tra gli organi d’impresa, reclutamento e funzione del personale, rapporto di lavoro subordinato ed estinzione del rapporto di lavoro, la flessibilità di lavoro.

· L’amministrazione del personale: amministrazione, retribuzione, assicurazioni sociali obbligatorie, rapporti con l’INPS e INAIL, foglio paga, conguaglio fiscale, certificazione unica e dichiarazione dei redditi dei lavoratori dipendenti, trattamento di fine rapporto, previdenza complementare, i libri obbligatori per il datore di lavoro

Competenze Professionali (con riferimento all’Allegato A del DL 112/2008)

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana e quello settoriale delle lingue straniere, secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici e tecnologici.

· Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione di rete.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

· Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali.

· Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica.

· Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.

· Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsioni, organizzazione, conduzione e controllo di gestione.

· Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti.

Competenze Sociali
· Imparare a gestire un ruolo mentre si partecipa a un processo di trasferimento di cognizioni tecniche.

· Acquisire esperienza pratica che potenzi il senso di responsabilità ed autonomia personale.

· Sviluppare i comportamenti sociali e professionali.

· Sviluppare l’imprenditorialità individuale.

· Aumentare la base motivazionale attraverso una maggiore partecipazione ai processi di apprendimento e al clima cooperativo.

· Orientare alla scelta professionale.

Metodologia

· Pensiero operativo.

· Analizzare e risolvere problemi.

· Lavoro cooperativo per progetti.

· Modelli di simulazione.

· Orientare a gestire processi in contesti organ

MODULO 1

CONFERENZE E VISITE AZIENDALI

Fasi

· Presentazione del Progetto agli allievi.

· Individuazione delle aziende interessate.

· Incontro con le rappresentanze del mondo dell’imprenditoria locale.

· Conferenza tenuta da un esperto delle risorse umane sulla tematica “Come tenere un colloquio di lavoro ed elaborare un curriculum vitae” con simulazione di colloquio.

· Incontro con un imprenditore locale per la presentazione della propria impresa e analisi della catena di produzione aziendale. 

· Visita presso l’azienda per verificare la catena di produzione dalla materia prima allo stoccaggio della merce.

Tempi

Febbraio-aprile 2012

Destinatari 

Classi II,III,IV dell’ITE e Liceo Scientifico.

MODULO 2

FARE IMPRESA

L’obiettivo è svolgere un’azione di orientamento attivo sui temi dell’imprenditività e dell’impresa nelle sue varie forme, attraverso un percorso  “sullo start up d’impresa”, articolato in un ciclo di quattro incontri co-progettati  con la “Camera di Commercio di Chieti”, la “Confcommercio” e l’Ufficio Scolastico Provinciale di Chieti.

Temi

· L’idea di impresa in merito alle proprie potenzialità.

· Marketing e Comunicazione.

· Il Piano d’Impresa.

· Analisi dei costi e finanziamenti disponibili.

· La costituzione di Società.

Destinatari 

Classi IV e V dell’ITE, Liceo Scientifico, Liceo Classico.

MODULO 3

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
L’alternanza scuola-lavoro si propone di inserire in modo consapevole gli allievi nella realtà lavorativa.

L’esperienza inoltre, serve a creare rapporti stabili tra scuola e aziende, in modo da creare un canale di informazioni reciproche che servano ad integrare la formazione scolastica con le competenze richieste dal mondo del lavoro e, in prospettiva, pensare alle future abilità che la realtà economica può richiedere.

Fasi

· Incontro preparatorio con gli allievi e colloquio orientativo.

· Abbinamento studente/azienda ed individuazione del tutor aziendale.

· Formalizzazione degli accordi con i partner esterni.

· Predisposizione della documentazione e della modulistica necessaria.

· Monitoraggio del progetto.

· Incontri conclusivi di riflessione sull’esperienza. 

Verifica

· Grado d’impegno e partecipazione.

· Competenze acquisite.

Rilascio del documento attestante le competenze acquisite.

Tempi

Pianificazione: da febbraio a giugno

Realizzazione: periodo estivo da concordare con le aziende.

Destinatari

Allievi delle classi terze e quarte dell’intero Istituto, su base volontaria.

Responsabile del progetto: Prof. ssa   Menna Mariangela

Scheda n.  22.

 Insieme per la Sicurezza 

Finalità 

Il progetto riguarda l’educazione stradale e la prevenzione degli incidenti; mira a prevenire tali azioni attraverso la messa in uso e l’utilizzo di tutti i dispositivi di sicurezza quali casco, cinture, seggiolini, inoltre mira ad informare ed educare gli alunni all’importanza ed alla consapevolezza delle azioni di guida sicura attraverso la riduzione di comportamenti a rischio. 

Obiettivi generali

Diffondere la cultura della sicurezza alla guida attraverso la riduzione di comportamenti a rischio (consumo di sostanze psicoattive legali e illegali, eccesso di velocità, non uso di dispositivi di sicurezza, stanchezza, etc.);

progettare e organizzare interventi di prevenzione degli incidenti stradali in contesto scolastico in occasione dell’acquisizione del patentino per la guida del ciclomotore o della patente di guida 

Destinatari

Tutti gli alunni dell’Istituto che stanno per acquisire il patentino (13 anni) e la patente (18 anni)

Modalità

· Il corso prevede lo svolgimento delle seguenti attività per un impegno di 4 per classe:

lezioni effettuate da docenti appositamente formati attraverso un corso effettuato dagli operatori sanitari coinvolti nel progetto;

· coinvolgimento dei moltiplicatori dell’azione preventiva, i quali  possono ricoprire ruoli differenziati e avere diverse modalità di attivazione e partecipazione, a seconda del contesto e/o delle occasioni “utili” in cui sono o possono essere chiamati a collaborare nell’ambito del Progetto, per alcuni versi, comunicanti (proprio nel senso del famoso principio) e un “travaso” permanente e bidirezionale dei soggetti destinatari insieme al loro bagaglio di conoscenze-atteggiamenti-competenze nei contesti medesimi.

	Moltiplicatori dell'azione preventiva
	Modalità di partecipazione nei contesti d’azione

	
	Contesti del Divertimento
	Contesti Educativi/formativi

	Volontari del soccorso (A.N.P.A.S., Croce Rossa, Misericordia, etc)
	X
	

	Peer educator
	X
	X

	Gestori e Personale dei locali pubblici (baristi, DJ, etc)
	X
	

	Organizzatori eventi locali (feste paesane, eventi)
	X
	

	Operatori delle Forze dell’Ordine
	X
	X

	Insegnanti e istruttori di autoscuola
	X
	

	Insegnanti patentino delle scuole secondari di primo e di secondo grado
	X
	


I moltiplicatori dell’azione preventiva possono essere identificati nei seguenti soggetti:

	Volontari del soccorso (A.N.P.A.S., Croce Rossa, …) 
	Adulti che svolgono un ruolo di volontariato sociale nelle comunità in cui vivono, sensibili al tema della guida in buone condizioni psicofisiche come condizione essenziale per prevenire gli incidenti stradali, che, in alcuni giorni della settimana, costituiscono l‟oggetto principale dei loro interventi di soccorso. 

	Peer educator 
	Giovani che, dopo aver acquisito una formazione di base sulle tecniche della Peer Education, sono formati sul tema specifico della sicurezza stradale. Questa azione sviluppata nel contesto del gruppo dei pari favorisce nuove attribuzioni di significato e nuove percezioni sociali. La similitudine di linguaggi, di valori e di atteggiamenti rende questo tipo di intervento particolarmente significativo. 

	Gestori e Personale dei locali pubblici (gestori, baristi, DJ…) 
	Gestori e lavoratori di locali pubblici sono a contatto con i giovani nel tempo libero e del divertimento, quando l‟uso di automobili e motocicli è fortemente diffuso. Se da un lato, le bevande alcoliche rappresentano per questa categoria imprenditoriale una significativa fonte di reddito, dall’altro, anche la sicurezza nei locali e l’immagine che ne deriva sono elementi importanti per la loro attività. 

	Organizzatori eventi locali 
(feste paesane, eventi) 
	Adulti attivi nell’animare la vita creativa e sociale delle comunità in cui vivono e che pertanto possono favorire la crescita della sensibilità collettiva sul tema della guida in sicurezza, anche attraverso l‟utilizzo di materiali informativi da distribuire nell’ambito degli eventi da loro organizzati. 

	Operatori delle Forze dell’Ordine 
(Polizia urbana, Polizia Stradale, Carabinieri) 
	Negli ultimi anni gli operatori delle Forze dell’Ordine, oltre a svolgere i loro normale ruolo di controllo sulle strade, sempre di più sono attivamente coinvolti in iniziative di tipo educativo nelle scuole e nella comunità. 

	Insegnanti e istruttori di autoscuola 
	Si tratta di una tipologia di moltiplicatori particolarmente indicata per la diffusione della cultura della sicurezza. Se appositamente sensibilizzati e formati possono affrontare la tematica dei rischi attribuibili al fattore umano con maggiore competenza e metodologie didattiche appositamente realizzate. 

	Insegnanti patentino delle scuole secondarie di primo e di secondo grado 
	Seppure le ore dedicate al corso per l’acquisizione del patentino di guida del ciclomotore siano piuttosto limitate, attraverso una sensibilizzazione e formazione specifica, questi insegnanti possono acquisire metodologia e strumenti didattici più efficaci 


Tempi   

Durata complessiva: 40 ore.

Impegno dei docenti

40 ore di insegnamento e 10 ore strutturali.

Durata                      

Da novembre 2011 a maggio 2012

Responsabile del progetto: Prof. D’Alicarnasso Gabriele
Scheda n. 23

Progetto Continua-mente

Laboratorio teatrale

Premessa

L’Istituto statale di Istruzione Superiore “S. Spaventa”, su iniziativa dell’Amministrazione Comunale e della BCC Sangro-Teatina, intende realizzare un percorso  di educazione teatrale da svolgere presso la scuola.

Finalità

Il progetto sarà finalizzato a promuovere la pratica del teatro, come attività mirata allo sviluppo dell’autostima e a favorire la conoscenza di sé e l’autostima.

Obiettivi

 Educativi

· Sviluppare la fiducia in sé e negli altri;

· Saper esprimere le proprie emozioni e controllarle;
· Conoscere l’arte teatrale e la cultura ad essa connessa
· Conoscere il proprio corpo e le sue infinite possibilità.

Didattici

· Lavoro sul corpo; streching e riscaldamento corporeo; esercizi di rilassamento, di controllo e di equilibrio; training fisico; training fisico-interpretativo collettivo e di gruppo.

· Analisi e interpretazione di un testo teatrale: apprendere l’attivuità di analisi e di confronto con gli altri; individuazione del sottotesto; improvvisazione; interpretazione del testo teatrale analizzato.

Metodologie

Gli incontri saranno rivolti in forma analitica e globale per fare acquisire una base conoscitiva dell’attivitàtatrale e per fare acquisire la consapevolezza delle proprie capacità artistiche.

Destinatari

Classi del biennio

Soggetti esterni  coinvolti 

Accademia “Ars Antiqua” con finanziamenti della BCC Sangro-Teatina e del Comune di Atessa.

Durata del corso

Ore previste 20 per l’intero anno scolastico

Lezioni pomeridiane

Risorse umane

Personale e insegnanti con specifiche competenze nel settore, dell’Accademia “Ars Antiqua”.

Beni e servizi

Aule e materiale in fotocopia.

Tempi

Ore previste 10.

Responsabile del progetto: Prof.ssa Castelfranco Pia

Scheda n. 24

Il Concetto Del Bello Nell’Arte Sul Territorio Frentano

Premessa

Le conoscenze su quanto ci offre il territorio a cui apparteniamo  sono di solito poche e inorganiche per un inspiegabile meccanismo del pensare che quanto ci appartiene è spesso di esiguo valore. Invece ritengo sia doveroso, in qualità di operatrice del settore anche al di fuori dell’ambito scolastico,  porre l’attenzione dei miei discenti all’offerta artistica della nostra realta’, la cui alta valenza inizia ad essere considerata anche dai maggiori esperti nel campo ( vedi Polo Museale S, Spirito Lanciano- Padiglione Italia 54 Esposizione Internazionale d’arte della Biennale di Venezia) .

Finalità E Obiettivi

Il progetto educativo è pensato come una sorta di percorso espositivo e descrittivo di manufatti artistici - “opere d'arte” inerenti le realtà artistiche territoriali locali, sulla base dei vari momenti che nel tempo hanno meglio identificato la produzione  nel campo dell’architettura, scultura, pittura, arti minori.

Saper affrontare

Dopo momenti di preparazione e analisi iconografica e stilistica in classe (anche attraverso slide e elaborati grafici prodotti dalla sottoscritta e ascolto di brani musicali), un percorso turistico in itinere sul territorio frentano che li metta, così,  alla prova direttamente in quanto protagonisti che raccontano  quanto appreso in classe e in  confronto diretto con il proprio insegnante (momento di verifica).

Saper avviare 

un discorso di scambio culturale arte-musica, in tal senso si affronteranno problematiche in classe di ordine artistico e musicale sui periodi trattati, in funzione di un discorso di ordine interdisciplinare tra le arti, e tenendo conto che  la realtà frentana è protagonista  in campo musicale,  Corsi Internazionali musicali estivi “F. Fenaroli” , Cittadella della Musica.

La sottoscritta, in collaborazione con il prof. Matteo Summa del Conservatorio “U. Giordano” di Foggia , docente di didattica della musica, avvierà un discorso di scambio culturale arte-musica, in tal senso si affronteranno problematiche in classe di ordine artistico e musicale sui periodi trattati.

Il percorso della visita guidata su Lanciano e Fossacesia  prevederà :

Architettura ecclesiale: Abbazia cistercense – benedettina di San Giovanni in Venere Fossacesia,

Chiesa cistercense – benedettina di S. Maria Maggiore Lanciano, Chiesa di S. Francesco, S. Legonziano e Domiziano Lanciano, Cattedrale Madonna del Ponte Lanciano.

Architettura civile: Ponte di Diocleziano , visuale urbanistica generale del borgo storico.

Percorso museale:  Museo Diocesano di arte sacra con dipinti Cristo portacroce opera della scuola del Giorgione, sculture, oreficerie della bottega di Nicola da Guardiagrele, arredi e statue lignee, manoscritti.

Polo museale S. Spirito : Museo Archeologico dell’antica Anxanum, Museo Civico opere dell’800, ceramiche e macchine da stampa della famosa casa editrice Carabba.

Destinatari . III Liceo Classico

Tempi: Ore previste 10 in classe piu’ una giornata di visita guidata su Lanciano -  Fossacesia

Responsabile del progetto : Prof. ssa Filomena DI RENZO

Scheda n. 25

Immagine Femminile E sensualità In Arte Tra La Fine Dell’Attocento E Inizi Novecernto

Premessa

Il percorso di Storia dell’arte per la classe III liceo classico prevederà nella seconda parte del programma, la conoscenza di quelle che sono le correnti artistiche caratterizzanti del periodo tra la fine dell’ottocento l’inizio del Novecento, pieno di risvolti e mutamenti per quanto concerne la sfera sociale, scientifica, politica e di conseguenza artistica a vari livelli.

In particolare mi riferisco sia al periodo della Belle E’poque che a quello dell’espressionismo anticonformista. Entrambe trattano la figura femminile e la sensualità in arte e musica in modo nuovo e di rottura con gli antichi canoni classici, pur con sfaccettature ovviamente diverse, per questo entrambe interessanti da porre a confronto.

Finalità E Obiettivi

Per quanto concerne la Belle E’poque, conoscere, analizzare e saper esprimere i momenti significativi di questo periodo storico, culturale e soprattutto artistico la cui espressione (L’epoca bella, I bei tempi) nacque in Francia prima dello scoppio della Grande Guerra, in parte da una realtà storica e in parte da un sentimento di nostalgia e positività.

Per quanto concerne L’Espressionismo saper riconoscere, collocare e valutare le peculiarità di questo movimento culturale europeo circoscrivibile a circa un ventennio che coincide con i primi anni del ‘600, inquadrabile nelle cosiddette avanguardie artistiche e sviluppato soprattutto in Germania tra il 1905 e il 1925 con Oskar Kokoschka.

Con il termine Espressionismo si intende infatti definire la propensione di un artista a privilegiare, espandendolo, il lato emotivo della realtà rispetto a quello percepibile oggettivamente. Tale tendenza si è manifestata in molte forme d’arte, come la pittura e l’incisione, la danza, la letteratura, l’architettura, il cinema, il teatro, e non ultimo la musica.

Infine acquisire la capacità e mettere a confronto la Belle E’poque e L’Espressionismo in ambito artistico e musicale, attraverso l’evidenziazione del concetto di sensualità nella società di quel tempo e in particolare nella sfera al femminile, per questo ritengo opportuno trattare l’argomento con il supporto del prof. Matteo Summa, musicologo ed esperto del mito del Don Giovanni di Mozart e di altri autori. La sua trattazione dell’immagine della donna è interpretata in modo raffinato e intrisa di sfumature sensibili, sul piano storico ed estetico.

Gli alunni dopo tempi di preparazione e analisi iconografica e stilistica in classe (anche attraverso slide e ascolto di brani musicali)b affronteranno momenti di verifica orale.

Destinatari . III Liceo Classico

Tempi: Ore previste 10 

Responsabile del progetto : Prof.ssa Filomena DI RENZO

Scheda n. 26

Iniziative 

 L’Istituto aderisce a diverse iniziative che saranno organizzate e curate dai docenti e dai Consigli di classe che le hanno proposte.

	NOME INIZIATIVA
	CLASSI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


INDICE
	PRESENTAZIONE:
	
	

	· Identità
	Pag.
	 3

	· Storia
	Pag.
	 4

	· Sede
	Pag.
	 5

	· Corsi di studio
	Pag.
	 5

	CHE COS’É IL P.O.F.?
	Pag.
	 6

	CONTESTO:
	
	

	· Risorse interne
	Pag.
	 7

	· Risorse esterne
	Pag.
	 7

	FINALITÁ E OBIETTIVI:
	
	

	· Finalità formative
	Pag.
	 9

	· Competenze del biennio
	Pag.
	10

	· Tabella valutazione della condotta
	Pag.
	12

	· Scheda valutazione delle competenze
	Pag.
	13

	· Nuovo obbligo d’Istruzione
	Pag.
	14

	· 
Obiettivi generali del triennio
	Pag.
	15

	DIDATTICA E FORMAZIONE:
	
	

	Piani di studio
	Pag.
	16

	Programmazione del Consiglio di classe
	Pag.
	19

	Programmazione curricolare
	Pag.
	19

	Ampliamento dell’offerta formativa
	Pag.
	20

	Verifica e valutazione
	Pag.
	22

	Credito scolastico e formativo
	Pag.
	25

	Criteri di valutazione
	Pag.
	27

	COLLABORAZIONE SCUOLA - FAMIGLIA
	Pag.
	29

	VERIFICA E VALUTAZIONE DEL P.O.F.

	Pag.
	30

	SCHEDE:
	
	

	Struttura organizzativa
	Pag.
	32

	Collegio docenti
	Pag.
	33

	Consiglio di classe
	Pag.
	34

	Funzioni strumentali
	Pag.
	36

	Commissioni
	Pag.
	37

	Organismi gestionali, decisionali e di controllo
	Pag.
	41

	Area dei servizi generali ed amministrativi
	Pag.
	43

	ECDL – Patente Europea Del Computer
	Pag.
	45

	Language in Progress Corso di lingua Inglese
	Pag.
	46

	Orientamento
	Pag.
	47

	Lezioni di Nuoto
	Pag.
	51

	Visite guidate e viaggi di istruzione
	Pag.
	52

	Centro Sportivo Scolastico
	Pag.
	53

	Solidarietà
	Pag.
	54

	Cittadinanza e Costituzione
	Pag.
	56

	Quotidiano in classe
	Pag.
	58

	Olimpiadi della matematica
	Pag.
	59

	Adolescenza a rischio? No, grazie. 
	Pag.
	60

	Educazione interculturale
	Pag.
	61

	Mini stage linguistico
	Pag.
	62

	Corso di lingua italiana (L2) per alunni di madre lingua straniera
	Pag.
	63

	Stage alternanza scuola – lavoro destinato ad alunni diversamente abili
	Pag.
	65

	Progetto vivere l’impresa
	Pag.
	66

	Insieme per la sicurezza
	Pag.
	70

	Progetto continua-mente laboratorio teatrale
	Pag.
	72

	Il concetto del bello nell’arte sul territorio Frentano
	Pag.
	73

	Immagine femminile e sensualità in arte tra la fine dell’800 e inizio 900
	Pag.
	74

	Iniziative
	Pag.
	75

	INDICE
	Pag.
	76




















� Con Informatica al primo Biennio


� Biologia, Chimica e Scienze della Terra


� Con Informatica al primo Biennio


� Biologia, Chimica e Scienze della Terra


� Ai sensi della legge 8 agosto 1995, n. 352, gli studenti che, al termine delle lezioni, a giudizio del consiglio di classe, non possono essere valutati per malattia o trasferimento della famiglia, sono ammessi a sostenere, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, prove suppletive, che si concludono con un giudizio di ammissione o non ammissione alla classe successiva.


� I consigli di classe procederanno alla valutazione dei crediti formativi sulla base dei seguenti parametri ed indicazioni: a) il punteggio complessivo si ottiene sommando i singoli crediti; il punteggio massimo attribuibile al credito formativo è di punti 1; b) il punteggio complessivo risultante dalla somma dei punteggi relativi ai crediti scolastici e a quelli formativi va arrotondato per eccesso, se la parte decimale è maggiore o uguale a 5, per difetto se la parte decimale è inferiore a 5; c) se il punteggio complessivo arrotondato risulta maggiore del limite superiore assegnato alla banda di oscillazione, il credito scolastico è pari al limite superiore della banda, fermo restando il limite massimo dei 20 punti complessivamente attribuibili; d) il punteggio da attribuire ai crediti formativi è il seguente:  


Stage�
0,50�
�
Esperienze lavorative�
0,50�
�
Corsi di formazione�
0,50�
�
Corsi di informatica�
0,50�
�
Corsi  di lingua straniera�
0,50�
�
Altri crediti formativi  �
0,50�
�
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